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di Elena Sacchelli
LA SPEZIA

Dopo anni spesi a perseguire la
causa, una bella notizia per la sa-
nità regionale e soprattutto loca-
le. Regione Liguria e le associa-
zioni dei medici di medicina ge-
nerale hanno infatti raggiunto
l’accordo integrativo che com-
porterà un ampliamento dei ser-
vizi erogati dai medici a quota
oraria e una migliore assistenza
di prossimità per la cittadinanza.
Un’importante novità resasi ne-
cessaria per fare fronte all’au-
mento degli accessi nei pronto
soccorso, che rispetto al 2023
hanno registrato un incremento
del 5%. Si tratta di un primo pas-
so verso l’attuazione del Pnrr
che entro il 2026 dovrebbe arri-
vare alla realizzazione di case di
comunità. Ma per capire meglio
in cosa consisterà concretamen-
te l’accordo integrativo ci siamo
rivolti alla dottoressa Maria Pia
Ferrara, segretaria provinciale
dei medici di medicina generale.
«La prima grande novità – ha
spiegato Ferrara – è che in atte-
sa delle case di comunità, diver-
ranno operativi degli ambulato-

ri, aperti 7 giorni su 7, dalle 8 alle
24, dedicati alle patologie a bas-
sa complessità. Lì troveranno
spazio i medici a quota oraria,
che lavorando a contatto con un
infermiere e avendo accesso al-
le cartelle informative dei pazien-
ti, potranno fornire supporto
all’utenza che non dovrà così af-
ferire ai pronto soccorso».
Che tipo di attività potranno
svolgere i medici in questi ambu-
latori e come vi si potrà accede-
re? «Esami di vario tipo come
elettrocardiogrammi, esami ra-
diologici o spirometrie – ha rispo-
sto la dottoressa Ferrara –. L’ac-
cesso non sarà libero ma media-
to dal 112, che poi diventerà 116
-117. In alternativa l’accesso po-
trà essere mediato dai medici di
base: se il medico di riferimento
valutando il caso del proprio pa-
ziente valuterà necessari accer-
tamenti non gravi l’utente sarà
indirizzato all’ambulatorio anzi-
ché al pronto soccorso, sollevan-
do così il personale dei PS da
una grande mole di lavoro».
Altro punto particolarmente in-
teressante dell’accordo integra-
tivo è l’ampliamento delle presta-
zioni erogabili dai medici di me-
dicina generale all’interno dei
propri studi. «Fino ad oggi sol-

tanto Asl 3 aveva la possibilità di
svolgere altre attività - ha prose-
guito - mentre adesso anche i
medici di base delle altre asl ligu-
ri, compresi noi di Asl 5, potre-
mo effettuare spirometrie, infil-
trazioni, audiometria, ecografie
o elettrocardiogrammi».
Da sottolineare che l’accordo
mette a regime anche l’obbligo
di effettuare attività formativa
all’interno delle Asl, ambito in
cui Asl 5 – che già la espleta da
diversi anni – a livello regionale

ha fatto da capofila. «Siamo par-
ticolarmente soddisfatti di aver
ottenuto anche l’aumento di
quote per il personale di segrete-
ria infermieristico – ha concluso
la dottoressa Ferrara –.Le quote
erano ferme dal 2006 e da allora
non erano mai state ritoccate.
L’aumento che ci è stato final-
mente concesso sarà graduale,
da qui sono all’inizio del 2027,
ma per noi e’ un grande traguar-
do. Solo con studi organizzati si
può rafforzare il territorio».

Maria Pia Ferrara
Segretaria deimedici di base

Ambulatori fino alle 24
Medici a quota oraria
Accordo integrativo
per ampliare i servizi
Professionisti e infermieri cureranno patologie a bassa complessità
per fare fronte all’aumento degli accessi nei pronto soccorso
Ci si potrà rivolgere a queste strutture soltanto se inviati dal 112

Visita in ambulatorio in una immagine di archivio

LA SPEZIA

Sos per i medici di medicina ge-
nerale? Sì, ma forse non troppo.
Per una volta, se raffrontata alla
situazione delle altre aziende sa-
nitarie liguri, quella dell’Asl 5
Spezzino non sembra essere
particolarmente critica anche
se alcune carenze comunque
esistono e certamente non age-
volano la cittadinanza. Stando
all’avviso volto ad affidare incari-

chi per medici di medicina gene-
rale bandito da Regione Liguria
e consultabile sul sito di Asl 5,
ad oggi i posti vacanti, ovvero i
presidi scoperti dal medico di
medicina generale, a livello pro-
vinciale, sono 7. Sarebbero inve-
ce 45 gli incarichi da assegnare
in Asl 1, 31 i posti vacanti in Asl 2,
69 i medici da reperire in Asl 3 e
11 in Asl 4.
Ma tornando ad analizzare la si-
tuazione che interessa il territo-

rio della nostra Asl, i posti vacan-
ti sono così ripartiti: Borghetto
Vara (un incarico da assegnare
a partire dal prossimo 6 ottobre
per un pensionamento), Castel-
nuovo Magra (un incarico da as-
segnare), La Spezia (un posto va-
cante a partire dal 7 settembre
2024 per pensionamento), Rio-
maggiore (un’unità ancora da
assegnare), Lerici (un’unità da
inserire a partire dal 13 luglio
per via di un pensionamento) e

Sarzana (dove invece i posti va-
canti sarebbero due, di cui uno
a partire dal prossimo 19 otto-
bre sempre a causa di un pensio-
namento) .
Un dato certamente rilevante,
ma non particolarmente preoc-
cupante, e all’attenzione della
direzione aziendale e della se-
greteria dei medici di medicina
generale che come, riferitoci
dalla dottoressa Maria Pia Ferra-
ra, sta lavorando per arginare il

problema. «Tra medici in entra-
ta e le disponibilità già date dai
colleghi per cui è previsto il pen-
sionamento grosse criticità non
dovrebbero esserci – ha chiarito
la segretaria provinciale della Fe-
derazione italiana dei medici di
medicina generale –. Almeno
tre colleghi che dovrebbero an-
dare in pensione quest’anno
hanno già dato la disponibilità a
rimanere in servizio per altre
due annualità, fino a un massi-
mo di 72 anni di età».

E.S

«Ampliate anche le prestazioni
erogabili dai medici di
medicina generale nei propri
studi: ecografie, spirometrie,
infiltrazioni, audiometria
e elettrocardiogrammi»

LA NOSTRA SALUTE
La buona notizia

Il quadro della carenza di dottori sul territorio: alcuni rimanderanno la pensione ai 72 anni di età

L’Asl Spezzino soffre meno degli altri territori liguri
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IL CASO

Laura Ivani / LA SPEZIA

C
inquantamila clien-
ti in pi˘. E un utile 
netto di 390 milioni 
di euro. Il primo tri-

mestre  2024  del  Gruppo  
CrÈdit Agricole in Italia con-
ferma una stagione pi˘ che 
positiva. Rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno i 
clienti  sono aumentati  del  
29% e l·utile del 4%. Questa 
realt‡, guidata dall·ammini-
stratore  delegato  e  senior  
country  officer  Giampiero  
Maioli, ha registrato risultati 
soddisfacenti con le linee di 
business che si sono potenzia-
te facendo registrare una cre-
scita dei finanziamenti all·e-
conomia pari a 98 miliardi di 
euro. La raccolta totale Ë sta-

ta di 339 miliardi di euro. L·I-
talia rappresenta per il Grup-
po il secondo mercato dome-
stico, in cui Ë presente con 
16.100 collaboratori e 6 mi-
lioni di clienti. Non da meno 
il  Gruppo  bancario  CrÈdit  
Agricole Italia, che nei primi 
tre mesi dell·anno in corso 
raggiunge un utile di 232 mi-
lioni di euro, in aumento del 
13,7% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023. Come lo scor-
so anno, l·impegno della ban-
ca nei confronti del sostegno 
di famiglie e imprese prose-
gue anche sul territorio della 
Spezia. 

Complessivamente Ë stato 
registrato  un  progressivo  
consolidamento delle quote 
di mercato relative ai mutui, 
con stock al 7,4% e domanda 
al 6,4%. Nei primi tre anni le 
richieste sono aumentate del 
2,4%, rispetto all·1,9% regi-

strato dal sistema bancario. 
In crescita anche i finanzia-
menti  verso  la  clientela,  
+1,4% su base annua, setto-
re in cui il settore bancario re-
gistra nel complesso un calo 
di oltre due punti percentua-
li. Sempre pi  ̆clienti preferi-
scono il canale digitale, che 
si porta al 45%.

E a proposito di digitale e 
innovazione, i clienti digita-
lizzati hanno superato l·80% 
e gli attivi superano il 60%. 
Le transizioni fatte attraver-
so i device sono l·88%, con 
un aumento costante nell·uti-
lizzo dell·App. Dal punto di 
vista delle assunzioni, da gen-
naio a marzo il 60% dei nuo-
vi inserimenti ha riguardato 
personale al di sotto dei 35 
anni di et‡. 

Da sedici anni il Gruppo ot-
tiene la  certificazione  Top 
Employer,  confermata  an-

che per il 2024, ed Ë stato con-
fermato per il secondo anno 
tra le migliori aziende in Ita-
lia distinte per la capacit‡ di 
attrarre studenti  e  giovani  
laureati. Sostegno anche ai 
dipendenti genitori: dall·ini-
zio dell·anno Ë stato avviato 
il  progetto  dell·Asilo  Nido  
Diffuso, che connette le mi-
gliori strutture in Italia dan-
do condizioni agevolate. Cen-
trale anche il tema della soste-
nibilit‡ e della transizione cli-
matica. 

CrÈdit Agricole Italia ha as-
sunto il ruolo di banca part-
ner e consulente finanziario 
del Comune di Parma nel pro-

getto ´100 Climate-Neutral 
and Smart Citiesµ finanziato 
dall·UE all·interno del Green 
Deal.  L·obiettivo  Ë  ridurre  
l·impatto di 100 citt‡, di cui 9 
in Italia. Il sostegno a iniziati-
ve solidali, sportive e cultura-
li Ë stato uno degli obiettivi 
dell'impegno  sociale  del  
Gruppo, attraverso raccolte 
fondi che sono state realizza-
te su CrowdForLife. Nel com-
plesso, infine, il Gruppo CrÈd-
it Agricole ha ottenuto un uti-
le netto reported di 2,384 mi-
liardi nel primo trimestre del 
2024. I ricavi nei primi tre 
mesi sono stati pari a 9,525 
miliardi di euro. ³ 

Festa di laurea alla biblioteca beghi 

LΉinfermiere Bacigalupi 
educa alla salute
usando i videogiochi

LA SPEZIA

Asl5 cerca otto tecnici sani-
tari di radiologia medica da 
assumere a tempo indeter-
minato. Con la pubblicazio-
ne della delibera del diretto-
re generale nell'albo preto-
rio dell'ente, Ë stato dato il 
via all'iter burocratico pro-
pedeutico all'indizione del 
concorso pubblico, per tito-
li ed esami, per la copertura 

degli otto posti. Si tratta del 
primo passaggio al quale se-
guir‡ l'avvio della procedu-
ra vera e propria di selezio-
ne. 

L·assunzione di queste ot-
to figure professionali Ë sta-
ta ritenuta prioritaria e ur-
gente, tanto da essere inseri-
ta nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
per il periodo 2024-2026 al-
legato al Piano integrato di 
attivit‡  e  organizzazione  
dell'azienda  approvato  a  
gennaio di quest'anno. ́ No-
nostante le procedure di av-
viso pubblico indette per  
fronteggiare, con la modali-
t‡ dell·eccezionalit‡ e della 
temporaneit‡, la carenza di 
professionisti al fine dell·e-
rogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza e del sod-

disfacimento della  richie-
sta di prestazioni sanitarie 
diagnostiche- si legge in de-
libera - non Ë stato possibi-
le, nel breve termine, proce-
dere alle assunzioni neces-
sarie  a  garantire  il  
turn-overª. 

L·azienda, visto anche il 
dilatarsi dei tempi in attesa 
di ulteriori procedure selet-
tive accentrate che consen-
tano a livello regionale la co-
pertura delle emergenze di 
tutte le Asl liguri, ha ritenu-
to  necessario  provvedere  
con estrema urgenza all·e-
missione del bando: nelle 
prossime  settimane  verr‡  
pubblicata la  documenta-
zione nell'apposita sezione 
del sito dell'ente con tutte le 
informazioni sulle modali-
t‡ di selezione. ³ D.F. 

LA SPEZIA

Si puÚ fare educazione sanita-
ria usando videogiochi? » la 
domanda principale alla qua-
le risponde la tesi di laurea di 
Ivan Bacigalupi, infermiere 
laureato con 110 tra i festeg-
giati da Asl5 e Universit‡ di 
Genova lo scorso 22 aprile al-
la biblioteca Beghi. Oggi libe-
ro professionista, insegna la 
corretta procedura per l·igie-
ne delle mani confrontando 
due metodi, lezioni frontali e 
un videogioco. ´L'idea, svi-

luppata con il relatore Gian-
luca Petriccioli e la correlatri-
ce Enrica Cantinotti, Ë stata 
quella di mettere a confronto 
due diversi metodi educati-
vi- spiega Bacigalupi- La cor-
retta igiene delle mani Ë un 
argomento molto importan-
te,  un  gesto  semplice,  ma  
che, come sappiamo, puÚ fa-
re la differenza nella diffusio-
ne di malattie che si trasmet-
tono per contattoª. 

L'esperimento ha coinvol-
to alcuni studenti della scuo-
la media di Follo e dell'Istitu-
to Casini della Spezia e si Ë 
strutturato  in  diverse  fasi:  
per prima cosa Ë stata valuta-
ta, tramite questionario, la 
conoscenza di base, poi Baci-
galupi ha diviso i partecipan-
ti in due gruppi: a uno ha inse-
gnato la procedura con lezio-
ni frontali, all'altro ha sotto-
posto un serious game: ́ Insie-
me a un amico abbiamo svi-

luppato il gioco, molto sem-
plice, in cui i ragazzi doveva-
no affrontare delle sfide im-
parando come lavarsi le ma-
ni. I serious game sono giochi 
che hanno questa particolari-
t‡, non sono creati per intrat-
tenimento, ma con lo scopo 
di insegnareª. I due gruppi si 
sono invertiti e Bacigalupi ha 
riformulato le domande: ́ Si-
curamente la ricerca non Ë 
esaustiva, perchË ho potuto 
coinvolgere un numero ridot-
to di ragazzi, ma sono emersi 
dati interessanti, concluden-
do che tutti hanno imparato 
meglio giocandoª. Degno di 
nota il dato di partenza, da 
sottolineare oggi, alla vigilia 
della Giornata internaziona-
le  dedicata  all'igiene  delle  
mani, che si celebra il 5 mag-
gio: ´Ho constatato che gli 
studenti avevano delle lacu-
ne importanti su quella che Ë 
la procedura correttaª. ³ D.F 

LA SPEZIA 

Ancora  pochi  giorni  per  
iscriversi al corso di forma-
zione per diventare volonta-
ri della Croce Rossa. Il cor-
so,  che  inizier‡  lunedÏ  6  
maggio alle 20.30 nell·area 
a mare di Ruffino, Ë rivolto 
a chi vuole unirsi all·asso-
ciazione per svolgere le nu-
merose attivit‡ di assisten-
za ai pi˘ fragili, nella sede 
centrale della Spezia e in 
quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice 
al Cornoviglio. Le lezioni si 
terranno la sera, per permet-

tere anche a chi lavora di 
partecipare. GiovedÏ 13 giu-
gno si terr‡ l·esame finale 
sugli argomenti trattati Chi 
Ë interessato puÚ registrarsi 
sul portale della Croce Ros-
sa gaia.cri.it e successiva-
mente inviare la richiesta 
di partecipazione al corso 
organizzato  dal  Comitato  
Cri della Spezia. Per ulterio-
ri informazioni Ë possibile 
contattare l·Ufficio Soci del-
la Croce Rossa dalle 9.00 al-
le 12.00 al numero 0187 
1822444 oppure via mail 
all·indirizzo  ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. ³ D.F. 

Radiologo al lavoro

A destra Ivan Bacigalupi

FARMACIE

NUMERO UNICO EMERGENZE: 112
FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
Portovenere
BALZAROTTI - Via Roma, 38
PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4
Levanto
BARDELLINI - Via Zoppi, 19
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Varese Ligure
BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
CESENA - Piazza Marconi, 63
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
FILIPPI - Via Aurelia, 257
La Spezia
DEL PORTO - Via Vittorio Veneto, 154
MAIMONE - Via Sarzana, 717
Arcola
DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
TONELLI - Via Ameglia, 35
Santo Stefano di Magra
GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Brugnato
OPPICINI - Via Brignati, 11
Borghetto di Vara
SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Ospedali
La Spezia
Sant’Andrea, 0187.533111
Sarzana
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187.800409 e 410
Guardia Medica
Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8 del giorno successivo al festivo: 
0187. 026198
Guardia Medica Dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

LA SPEZIA

C'Ë tempo fino al 20 mag-
gio per fare richiedere l'au-
torizzazione al voto domi-
ciliare. Anche per le elezio-
ni europee di sabato 8 e do-
menica 9 giugno, sar‡ ga-
rantito il voto a domicilio 
da parte di elettori affetti 
da  gravissime  infermit‡,  
impossibilitati  a  allonta-
narsi  dall·abitazione.  Per  
gli utenti con domicilio nel 
proprio comune di iscrizio-

ne elettorale, il certificato 
medico da trasmettere al 
sindaco con la richiesta di 
poter votare da casa viene 
rilasciato da medici auto-
rizzati  su  appuntamento  
da richiedere alla mail ele-
zioni@asl5.liguria.it o tele-
fonando dal lunedÏ al ve-
nerdÏ (09.00- 12.00) ai nu-
meri  0187.534596  o  
0187.534519. Il certifica-
to attesta l·esistenza di in-
fermit‡ gravi tali da non po-
tere uscire di casa ³  D.F.

per gli elettori impossibilitati a uscire di casa

Certificato elettorale
richieste al 20 maggio

Il Gruppo che acquistÚ Carispezia chiude i conti con 390 milioni di utili
Diramato il bilancio del primo trimestre del 2024: 50 mila clienti in pi˘

CrÈdit Agricole cresce
Volano gli utili
e i finanziamenti
Assunti tanti giovani

La sede spezzina di CrÈdit Agricole in piazza Beverini

croce rossa

Corso per volontari
ultimi posti disponibili

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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IL CASO
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C
inquantamila clien-
ti in pi˘. E un utile 
netto di 390 milioni 
di euro. Il primo tri-

mestre  2024  del  Gruppo  
CrÈdit Agricole in Italia con-
ferma una stagione pi˘ che 
positiva. Rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno i 
clienti  sono aumentati  del  
29% e l·utile del 4%. Questa 
realt‡, guidata dall·ammini-
stratore  delegato  e  senior  
country  officer  Giampiero  
Maioli, ha registrato risultati 
soddisfacenti con le linee di 
business che si sono potenzia-
te facendo registrare una cre-
scita dei finanziamenti all·e-
conomia pari a 98 miliardi di 
euro. La raccolta totale Ë sta-

ta di 339 miliardi di euro. L·I-
talia rappresenta per il Grup-
po il secondo mercato dome-
stico, in cui Ë presente con 
16.100 collaboratori e 6 mi-
lioni di clienti. Non da meno 
il  Gruppo  bancario  CrÈdit  
Agricole Italia, che nei primi 
tre mesi dell·anno in corso 
raggiunge un utile di 232 mi-
lioni di euro, in aumento del 
13,7% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023. Come lo scor-
so anno, l·impegno della ban-
ca nei confronti del sostegno 
di famiglie e imprese prose-
gue anche sul territorio della 
Spezia. 

Complessivamente Ë stato 
registrato  un  progressivo  
consolidamento delle quote 
di mercato relative ai mutui, 
con stock al 7,4% e domanda 
al 6,4%. Nei primi tre anni le 
richieste sono aumentate del 
2,4%, rispetto all·1,9% regi-

strato dal sistema bancario. 
In crescita anche i finanzia-
menti  verso  la  clientela,  
+1,4% su base annua, setto-
re in cui il settore bancario re-
gistra nel complesso un calo 
di oltre due punti percentua-
li. Sempre pi  ̆clienti preferi-
scono il canale digitale, che 
si porta al 45%.

E a proposito di digitale e 
innovazione, i clienti digita-
lizzati hanno superato l·80% 
e gli attivi superano il 60%. 
Le transizioni fatte attraver-
so i device sono l·88%, con 
un aumento costante nell·uti-
lizzo dell·App. Dal punto di 
vista delle assunzioni, da gen-
naio a marzo il 60% dei nuo-
vi inserimenti ha riguardato 
personale al di sotto dei 35 
anni di et‡. 

Da sedici anni il Gruppo ot-
tiene la  certificazione  Top 
Employer,  confermata  an-

che per il 2024, ed Ë stato con-
fermato per il secondo anno 
tra le migliori aziende in Ita-
lia distinte per la capacit‡ di 
attrarre studenti  e  giovani  
laureati. Sostegno anche ai 
dipendenti genitori: dall·ini-
zio dell·anno Ë stato avviato 
il  progetto  dell·Asilo  Nido  
Diffuso, che connette le mi-
gliori strutture in Italia dan-
do condizioni agevolate. Cen-
trale anche il tema della soste-
nibilit‡ e della transizione cli-
matica. 

CrÈdit Agricole Italia ha as-
sunto il ruolo di banca part-
ner e consulente finanziario 
del Comune di Parma nel pro-

getto ´100 Climate-Neutral 
and Smart Citiesµ finanziato 
dall·UE all·interno del Green 
Deal.  L·obiettivo  Ë  ridurre  
l·impatto di 100 citt‡, di cui 9 
in Italia. Il sostegno a iniziati-
ve solidali, sportive e cultura-
li Ë stato uno degli obiettivi 
dell'impegno  sociale  del  
Gruppo, attraverso raccolte 
fondi che sono state realizza-
te su CrowdForLife. Nel com-
plesso, infine, il Gruppo CrÈd-
it Agricole ha ottenuto un uti-
le netto reported di 2,384 mi-
liardi nel primo trimestre del 
2024. I ricavi nei primi tre 
mesi sono stati pari a 9,525 
miliardi di euro. ³ 

Festa di laurea alla biblioteca beghi 

LΉinfermiere Bacigalupi 
educa alla salute
usando i videogiochi

LA SPEZIA

Asl5 cerca otto tecnici sani-
tari di radiologia medica da 
assumere a tempo indeter-
minato. Con la pubblicazio-
ne della delibera del diretto-
re generale nell'albo preto-
rio dell'ente, Ë stato dato il 
via all'iter burocratico pro-
pedeutico all'indizione del 
concorso pubblico, per tito-
li ed esami, per la copertura 

degli otto posti. Si tratta del 
primo passaggio al quale se-
guir‡ l'avvio della procedu-
ra vera e propria di selezio-
ne. 

L·assunzione di queste ot-
to figure professionali Ë sta-
ta ritenuta prioritaria e ur-
gente, tanto da essere inseri-
ta nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
per il periodo 2024-2026 al-
legato al Piano integrato di 
attivit‡  e  organizzazione  
dell'azienda  approvato  a  
gennaio di quest'anno. ́ No-
nostante le procedure di av-
viso pubblico indette per  
fronteggiare, con la modali-
t‡ dell·eccezionalit‡ e della 
temporaneit‡, la carenza di 
professionisti al fine dell·e-
rogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza e del sod-

disfacimento della  richie-
sta di prestazioni sanitarie 
diagnostiche- si legge in de-
libera - non Ë stato possibi-
le, nel breve termine, proce-
dere alle assunzioni neces-
sarie  a  garantire  il  
turn-overª. 

L·azienda, visto anche il 
dilatarsi dei tempi in attesa 
di ulteriori procedure selet-
tive accentrate che consen-
tano a livello regionale la co-
pertura delle emergenze di 
tutte le Asl liguri, ha ritenu-
to  necessario  provvedere  
con estrema urgenza all·e-
missione del bando: nelle 
prossime  settimane  verr‡  
pubblicata la  documenta-
zione nell'apposita sezione 
del sito dell'ente con tutte le 
informazioni sulle modali-
t‡ di selezione. ³ D.F. 

LA SPEZIA

Si puÚ fare educazione sanita-
ria usando videogiochi? » la 
domanda principale alla qua-
le risponde la tesi di laurea di 
Ivan Bacigalupi, infermiere 
laureato con 110 tra i festeg-
giati da Asl5 e Universit‡ di 
Genova lo scorso 22 aprile al-
la biblioteca Beghi. Oggi libe-
ro professionista, insegna la 
corretta procedura per l·igie-
ne delle mani confrontando 
due metodi, lezioni frontali e 
un videogioco. ´L'idea, svi-

luppata con il relatore Gian-
luca Petriccioli e la correlatri-
ce Enrica Cantinotti, Ë stata 
quella di mettere a confronto 
due diversi metodi educati-
vi- spiega Bacigalupi- La cor-
retta igiene delle mani Ë un 
argomento molto importan-
te,  un  gesto  semplice,  ma  
che, come sappiamo, puÚ fa-
re la differenza nella diffusio-
ne di malattie che si trasmet-
tono per contattoª. 

L'esperimento ha coinvol-
to alcuni studenti della scuo-
la media di Follo e dell'Istitu-
to Casini della Spezia e si Ë 
strutturato  in  diverse  fasi:  
per prima cosa Ë stata valuta-
ta, tramite questionario, la 
conoscenza di base, poi Baci-
galupi ha diviso i partecipan-
ti in due gruppi: a uno ha inse-
gnato la procedura con lezio-
ni frontali, all'altro ha sotto-
posto un serious game: ́ Insie-
me a un amico abbiamo svi-

luppato il gioco, molto sem-
plice, in cui i ragazzi doveva-
no affrontare delle sfide im-
parando come lavarsi le ma-
ni. I serious game sono giochi 
che hanno questa particolari-
t‡, non sono creati per intrat-
tenimento, ma con lo scopo 
di insegnareª. I due gruppi si 
sono invertiti e Bacigalupi ha 
riformulato le domande: ́ Si-
curamente la ricerca non Ë 
esaustiva, perchË ho potuto 
coinvolgere un numero ridot-
to di ragazzi, ma sono emersi 
dati interessanti, concluden-
do che tutti hanno imparato 
meglio giocandoª. Degno di 
nota il dato di partenza, da 
sottolineare oggi, alla vigilia 
della Giornata internaziona-
le  dedicata  all'igiene  delle  
mani, che si celebra il 5 mag-
gio: ´Ho constatato che gli 
studenti avevano delle lacu-
ne importanti su quella che Ë 
la procedura correttaª. ³ D.F 

LA SPEZIA 

Ancora  pochi  giorni  per  
iscriversi al corso di forma-
zione per diventare volonta-
ri della Croce Rossa. Il cor-
so,  che  inizier‡  lunedÏ  6  
maggio alle 20.30 nell·area 
a mare di Ruffino, Ë rivolto 
a chi vuole unirsi all·asso-
ciazione per svolgere le nu-
merose attivit‡ di assisten-
za ai pi˘ fragili, nella sede 
centrale della Spezia e in 
quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice 
al Cornoviglio. Le lezioni si 
terranno la sera, per permet-

tere anche a chi lavora di 
partecipare. GiovedÏ 13 giu-
gno si terr‡ l·esame finale 
sugli argomenti trattati Chi 
Ë interessato puÚ registrarsi 
sul portale della Croce Ros-
sa gaia.cri.it e successiva-
mente inviare la richiesta 
di partecipazione al corso 
organizzato  dal  Comitato  
Cri della Spezia. Per ulterio-
ri informazioni Ë possibile 
contattare l·Ufficio Soci del-
la Croce Rossa dalle 9.00 al-
le 12.00 al numero 0187 
1822444 oppure via mail 
all·indirizzo  ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. ³ D.F. 

Radiologo al lavoro

A destra Ivan Bacigalupi

FARMACIE

NUMERO UNICO EMERGENZE: 112
FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
Portovenere
BALZAROTTI - Via Roma, 38
PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4
Levanto
BARDELLINI - Via Zoppi, 19
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Varese Ligure
BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
CESENA - Piazza Marconi, 63
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
FILIPPI - Via Aurelia, 257
La Spezia
DEL PORTO - Via Vittorio Veneto, 154
MAIMONE - Via Sarzana, 717
Arcola
DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
TONELLI - Via Ameglia, 35
Santo Stefano di Magra
GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Brugnato
OPPICINI - Via Brignati, 11
Borghetto di Vara
SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Ospedali
La Spezia
Sant’Andrea, 0187.533111
Sarzana
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187.800409 e 410
Guardia Medica
Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8 del giorno successivo al festivo: 
0187. 026198
Guardia Medica Dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

LA SPEZIA

C'Ë tempo fino al 20 mag-
gio per fare richiedere l'au-
torizzazione al voto domi-
ciliare. Anche per le elezio-
ni europee di sabato 8 e do-
menica 9 giugno, sar‡ ga-
rantito il voto a domicilio 
da parte di elettori affetti 
da  gravissime  infermit‡,  
impossibilitati  a  allonta-
narsi  dall·abitazione.  Per  
gli utenti con domicilio nel 
proprio comune di iscrizio-

ne elettorale, il certificato 
medico da trasmettere al 
sindaco con la richiesta di 
poter votare da casa viene 
rilasciato da medici auto-
rizzati  su  appuntamento  
da richiedere alla mail ele-
zioni@asl5.liguria.it o tele-
fonando dal lunedÏ al ve-
nerdÏ (09.00- 12.00) ai nu-
meri  0187.534596  o  
0187.534519. Il certifica-
to attesta l·esistenza di in-
fermit‡ gravi tali da non po-
tere uscire di casa ³  D.F.

per gli elettori impossibilitati a uscire di casa

Certificato elettorale
richieste al 20 maggio

Il Gruppo che acquistÚ Carispezia chiude i conti con 390 milioni di utili
Diramato il bilancio del primo trimestre del 2024: 50 mila clienti in pi˘

CrÈdit Agricole cresce
Volano gli utili
e i finanziamenti
Assunti tanti giovani

La sede spezzina di CrÈdit Agricole in piazza Beverini

croce rossa

Corso per volontari
ultimi posti disponibili

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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pianta organica

Asl5 offre contratti
a tempo indeterminato
Si cercano otto radiologi 

IL CASO

Laura Ivani / LA SPEZIA

C
inquantamila clien-
ti in pi˘. E un utile 
netto di 390 milioni 
di euro. Il primo tri-

mestre  2024  del  Gruppo  
CrÈdit Agricole in Italia con-
ferma una stagione pi˘ che 
positiva. Rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno i 
clienti  sono aumentati  del  
29% e l·utile del 4%. Questa 
realt‡, guidata dall·ammini-
stratore  delegato  e  senior  
country  officer  Giampiero  
Maioli, ha registrato risultati 
soddisfacenti con le linee di 
business che si sono potenzia-
te facendo registrare una cre-
scita dei finanziamenti all·e-
conomia pari a 98 miliardi di 
euro. La raccolta totale Ë sta-

ta di 339 miliardi di euro. L·I-
talia rappresenta per il Grup-
po il secondo mercato dome-
stico, in cui Ë presente con 
16.100 collaboratori e 6 mi-
lioni di clienti. Non da meno 
il  Gruppo  bancario  CrÈdit  
Agricole Italia, che nei primi 
tre mesi dell·anno in corso 
raggiunge un utile di 232 mi-
lioni di euro, in aumento del 
13,7% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023. Come lo scor-
so anno, l·impegno della ban-
ca nei confronti del sostegno 
di famiglie e imprese prose-
gue anche sul territorio della 
Spezia. 

Complessivamente Ë stato 
registrato  un  progressivo  
consolidamento delle quote 
di mercato relative ai mutui, 
con stock al 7,4% e domanda 
al 6,4%. Nei primi tre anni le 
richieste sono aumentate del 
2,4%, rispetto all·1,9% regi-

strato dal sistema bancario. 
In crescita anche i finanzia-
menti  verso  la  clientela,  
+1,4% su base annua, setto-
re in cui il settore bancario re-
gistra nel complesso un calo 
di oltre due punti percentua-
li. Sempre pi  ̆clienti preferi-
scono il canale digitale, che 
si porta al 45%.

E a proposito di digitale e 
innovazione, i clienti digita-
lizzati hanno superato l·80% 
e gli attivi superano il 60%. 
Le transizioni fatte attraver-
so i device sono l·88%, con 
un aumento costante nell·uti-
lizzo dell·App. Dal punto di 
vista delle assunzioni, da gen-
naio a marzo il 60% dei nuo-
vi inserimenti ha riguardato 
personale al di sotto dei 35 
anni di et‡. 

Da sedici anni il Gruppo ot-
tiene la  certificazione  Top 
Employer,  confermata  an-

che per il 2024, ed Ë stato con-
fermato per il secondo anno 
tra le migliori aziende in Ita-
lia distinte per la capacit‡ di 
attrarre studenti  e  giovani  
laureati. Sostegno anche ai 
dipendenti genitori: dall·ini-
zio dell·anno Ë stato avviato 
il  progetto  dell·Asilo  Nido  
Diffuso, che connette le mi-
gliori strutture in Italia dan-
do condizioni agevolate. Cen-
trale anche il tema della soste-
nibilit‡ e della transizione cli-
matica. 

CrÈdit Agricole Italia ha as-
sunto il ruolo di banca part-
ner e consulente finanziario 
del Comune di Parma nel pro-

getto ´100 Climate-Neutral 
and Smart Citiesµ finanziato 
dall·UE all·interno del Green 
Deal.  L·obiettivo  Ë  ridurre  
l·impatto di 100 citt‡, di cui 9 
in Italia. Il sostegno a iniziati-
ve solidali, sportive e cultura-
li Ë stato uno degli obiettivi 
dell'impegno  sociale  del  
Gruppo, attraverso raccolte 
fondi che sono state realizza-
te su CrowdForLife. Nel com-
plesso, infine, il Gruppo CrÈd-
it Agricole ha ottenuto un uti-
le netto reported di 2,384 mi-
liardi nel primo trimestre del 
2024. I ricavi nei primi tre 
mesi sono stati pari a 9,525 
miliardi di euro. ³ 

Festa di laurea alla biblioteca beghi 

LΉinfermiere Bacigalupi 
educa alla salute
usando i videogiochi

LA SPEZIA

Asl5 cerca otto tecnici sani-
tari di radiologia medica da 
assumere a tempo indeter-
minato. Con la pubblicazio-
ne della delibera del diretto-
re generale nell'albo preto-
rio dell'ente, Ë stato dato il 
via all'iter burocratico pro-
pedeutico all'indizione del 
concorso pubblico, per tito-
li ed esami, per la copertura 

degli otto posti. Si tratta del 
primo passaggio al quale se-
guir‡ l'avvio della procedu-
ra vera e propria di selezio-
ne. 

L·assunzione di queste ot-
to figure professionali Ë sta-
ta ritenuta prioritaria e ur-
gente, tanto da essere inseri-
ta nel Piano triennale del 
fabbisogno  del  personale  
per il periodo 2024-2026 al-
legato al Piano integrato di 
attivit‡  e  organizzazione  
dell'azienda  approvato  a  
gennaio di quest'anno. ́ No-
nostante le procedure di av-
viso pubblico indette per  
fronteggiare, con la modali-
t‡ dell·eccezionalit‡ e della 
temporaneit‡, la carenza di 
professionisti al fine dell·e-
rogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza e del sod-

disfacimento della  richie-
sta di prestazioni sanitarie 
diagnostiche- si legge in de-
libera - non Ë stato possibi-
le, nel breve termine, proce-
dere alle assunzioni neces-
sarie  a  garantire  il  
turn-overª. 

L·azienda, visto anche il 
dilatarsi dei tempi in attesa 
di ulteriori procedure selet-
tive accentrate che consen-
tano a livello regionale la co-
pertura delle emergenze di 
tutte le Asl liguri, ha ritenu-
to  necessario  provvedere  
con estrema urgenza all·e-
missione del bando: nelle 
prossime  settimane  verr‡  
pubblicata la  documenta-
zione nell'apposita sezione 
del sito dell'ente con tutte le 
informazioni sulle modali-
t‡ di selezione. ³ D.F. 

LA SPEZIA

Si puÚ fare educazione sanita-
ria usando videogiochi? » la 
domanda principale alla qua-
le risponde la tesi di laurea di 
Ivan Bacigalupi, infermiere 
laureato con 110 tra i festeg-
giati da Asl5 e Universit‡ di 
Genova lo scorso 22 aprile al-
la biblioteca Beghi. Oggi libe-
ro professionista, insegna la 
corretta procedura per l·igie-
ne delle mani confrontando 
due metodi, lezioni frontali e 
un videogioco. ´L'idea, svi-

luppata con il relatore Gian-
luca Petriccioli e la correlatri-
ce Enrica Cantinotti, Ë stata 
quella di mettere a confronto 
due diversi metodi educati-
vi- spiega Bacigalupi- La cor-
retta igiene delle mani Ë un 
argomento molto importan-
te,  un  gesto  semplice,  ma  
che, come sappiamo, puÚ fa-
re la differenza nella diffusio-
ne di malattie che si trasmet-
tono per contattoª. 

L'esperimento ha coinvol-
to alcuni studenti della scuo-
la media di Follo e dell'Istitu-
to Casini della Spezia e si Ë 
strutturato  in  diverse  fasi:  
per prima cosa Ë stata valuta-
ta, tramite questionario, la 
conoscenza di base, poi Baci-
galupi ha diviso i partecipan-
ti in due gruppi: a uno ha inse-
gnato la procedura con lezio-
ni frontali, all'altro ha sotto-
posto un serious game: ́ Insie-
me a un amico abbiamo svi-

luppato il gioco, molto sem-
plice, in cui i ragazzi doveva-
no affrontare delle sfide im-
parando come lavarsi le ma-
ni. I serious game sono giochi 
che hanno questa particolari-
t‡, non sono creati per intrat-
tenimento, ma con lo scopo 
di insegnareª. I due gruppi si 
sono invertiti e Bacigalupi ha 
riformulato le domande: ́ Si-
curamente la ricerca non Ë 
esaustiva, perchË ho potuto 
coinvolgere un numero ridot-
to di ragazzi, ma sono emersi 
dati interessanti, concluden-
do che tutti hanno imparato 
meglio giocandoª. Degno di 
nota il dato di partenza, da 
sottolineare oggi, alla vigilia 
della Giornata internaziona-
le  dedicata  all'igiene  delle  
mani, che si celebra il 5 mag-
gio: ´Ho constatato che gli 
studenti avevano delle lacu-
ne importanti su quella che Ë 
la procedura correttaª. ³ D.F 

LA SPEZIA 

Ancora  pochi  giorni  per  
iscriversi al corso di forma-
zione per diventare volonta-
ri della Croce Rossa. Il cor-
so,  che  inizier‡  lunedÏ  6  
maggio alle 20.30 nell·area 
a mare di Ruffino, Ë rivolto 
a chi vuole unirsi all·asso-
ciazione per svolgere le nu-
merose attivit‡ di assisten-
za ai pi˘ fragili, nella sede 
centrale della Spezia e in 
quelle di Fezzano, Muggia-
no, Santo Stefano e Calice 
al Cornoviglio. Le lezioni si 
terranno la sera, per permet-

tere anche a chi lavora di 
partecipare. GiovedÏ 13 giu-
gno si terr‡ l·esame finale 
sugli argomenti trattati Chi 
Ë interessato puÚ registrarsi 
sul portale della Croce Ros-
sa gaia.cri.it e successiva-
mente inviare la richiesta 
di partecipazione al corso 
organizzato  dal  Comitato  
Cri della Spezia. Per ulterio-
ri informazioni Ë possibile 
contattare l·Ufficio Soci del-
la Croce Rossa dalle 9.00 al-
le 12.00 al numero 0187 
1822444 oppure via mail 
all·indirizzo  ufficio.so-
ci@crilaspezia.it. ³ D.F. 

Radiologo al lavoro

A destra Ivan Bacigalupi

FARMACIE

NUMERO UNICO EMERGENZE: 112
FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
Portovenere
BALZAROTTI - Via Roma, 38
PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4
Levanto
BARDELLINI - Via Zoppi, 19
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Varese Ligure
BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
CESENA - Piazza Marconi, 63
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
FILIPPI - Via Aurelia, 257
La Spezia
DEL PORTO - Via Vittorio Veneto, 154
MAIMONE - Via Sarzana, 717
Arcola
DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
TONELLI - Via Ameglia, 35
Santo Stefano di Magra
GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Brugnato
OPPICINI - Via Brignati, 11
Borghetto di Vara
SAN CARLO - Via XXIV Maggio, 2/A
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Ospedali
La Spezia
Sant’Andrea, 0187.533111
Sarzana
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187.800409 e 410
Guardia Medica
Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8 del giorno successivo al festivo: 
0187. 026198
Guardia Medica Dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

LA SPEZIA

C'Ë tempo fino al 20 mag-
gio per fare richiedere l'au-
torizzazione al voto domi-
ciliare. Anche per le elezio-
ni europee di sabato 8 e do-
menica 9 giugno, sar‡ ga-
rantito il voto a domicilio 
da parte di elettori affetti 
da  gravissime  infermit‡,  
impossibilitati  a  allonta-
narsi  dall·abitazione.  Per  
gli utenti con domicilio nel 
proprio comune di iscrizio-

ne elettorale, il certificato 
medico da trasmettere al 
sindaco con la richiesta di 
poter votare da casa viene 
rilasciato da medici auto-
rizzati  su  appuntamento  
da richiedere alla mail ele-
zioni@asl5.liguria.it o tele-
fonando dal lunedÏ al ve-
nerdÏ (09.00- 12.00) ai nu-
meri  0187.534596  o  
0187.534519. Il certifica-
to attesta l·esistenza di in-
fermit‡ gravi tali da non po-
tere uscire di casa ³  D.F.

per gli elettori impossibilitati a uscire di casa

Certificato elettorale
richieste al 20 maggio

Il Gruppo che acquistÚ Carispezia chiude i conti con 390 milioni di utili
Diramato il bilancio del primo trimestre del 2024: 50 mila clienti in pi˘

CrÈdit Agricole cresce
Volano gli utili
e i finanziamenti
Assunti tanti giovani

La sede spezzina di CrÈdit Agricole in piazza Beverini

croce rossa

Corso per volontari
ultimi posti disponibili

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria
esclusiva

per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941
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perosino ha presentato al barontini ƈla neve di mariupolƉ

Il viaggio in Ucraina
della reporter di guerra

SARZANA 

Il racconto della guerra, la te-
stimonianza diretta della tra-
gedia di chi la vive. E tante al-
tre storie.  Grande successo 
dell·iniziativa dell·associazio-
ne civico-culturale ´Sarzana 
si puÚ!µ, che al circolo Baron-
tini ha ospitato l·incontro ´Il 
valore universale della Resi-
stenzaµ. 

Protagonista la giornalista 
Monica Perosino (inviata di 
guerra  del  quotidiano  La  
Stampa sulla scena Ucraina), 
che con grande lucidit‡ e par-
ticolare sensibilit‡ ha raccon-

tato la sua visione della situa-
zione presentando il suo ro-
manzo-verit‡ ́ La neve di Ma-
riupolµ. 

Una scelta quella di Perosi-
no anche probabilmente non 
voluta, perchÈ il 24 febbraio 
2022 quando i carri armati di 
Vladimir  Putin  invasero  il  
Paese ex membro Urss si tro-
vava a Dnipro. L·autrice ha 
narrato il suo viaggio attra-
verso una realt‡ martoriata 
come quella che ha descritto 
nei viaggi tra Kiev, Kherson e 
Mariupol, dove Ë venuta a 
contatto direttamente con la 
morte e la distruzione. Un 

quadro dal quale ha saputo 
cogliere e raccontare anche i 
buoni sentimenti, la solidarie-
t‡ e gli aiuti reciproci tra la po-
polazione e i militari. Colpen-
do molto l·emozione dell·udi-
torio quando ha sottolineato 
la realt‡ della guerra ai nostri 
tempi, qualcosa che pensava-
mo tutti appartenesse al pas-
sato. 

Il pubblico ha potuto ammi-
rare  anche  l·estemporanea  
rassegna fotografica allestita 
dal fotoreporter di guerra Ci-
ro Cortellessa. Tra gli interve-
nuti anche alcuni ucraini rifu-
giati nello Spezzino: la testi-
monianza di Larysa Vlasen-
ko,  portavoce  dei  rifugiati  
ucraini nella nostra provin-
cia, ha raccontato il dolore di 
chi ha dovuto lasciare all·im-
provviso casa, luoghi e soprat-
tutto persone amate sapere 
quando e se potr‡ tornare. ³

A.G.P. 

Lƅevento alla fortezza Firmafede

pratici e il suo ƈ1839, il segreto scopertoƉ 

Il medico di famiglia
che scrive libri dΉautore

inaugurazione sabato 18 nel capoluogo ligure

La mostra Pietra di Luna
parte per conquistare
Palazzo Reale a Genova
VenerdÏ alla Firmafede presentata in anteprima lƅesposizione
´Senza i marmi dellƅAntica Luni, Roma avrebbe unƅaltra storiaª

la trasformazione delle vecchie carceri medicee 

La Fortezza contenitore di eventi
da Picasso ai grandi concerti

SARZANA

Si intitola ´1839, il segreto 
scopertoµ (La Caravella editri-
ce), il secondo libro firmato 
da  Alessandro  Pratici.  Per  
una vita medico di famiglia in 
citt‡, l·autore una volta rag-
giunta la pensione si Ë dedica-
to alla sua grande passione: la 
scrittura. Il suo primo libro 
´La  Memoria  dell·animaµ  
(stesso editore), ha vinto il 
premio speciale del presiden-
te della giuria del concorso 
letterario internazionale "Un 
libro amico per l'inverno" che 
ha il patrocinio dell'Unesco. 

In ´1839, il segreto scoper-
toµ, Pratici racconta ́ una sto-
ria che mescola realt‡ e fanta-
sia. Tutti i personaggi sono 
realmente esistiti, comincian-
do da Charlotte Bonaparte, di 
cui racconto la morte avvenu-
ta proprio in centro storico 
nella casa di famiglia di via 
Mazzini. Ci sono anche Maria 
Luigia d·Asburgo Lorena che 
all·epoca governava Parma, 
un segretario di Stato Vatica-
no e  tanti  altri  personaggi  
dell·800, le cui vicende si in-
trecciano con un gruppo di 
studenti che tra il 1960 e il 
1970 vivono di scoperte rela-
tive a fatti accaduti nel 1839, 
acquisendo un vero e proprio 
segreto.  Scrivere  mi  piace  
molto ² conclude Pratici ² da 
lettore accanito ho colto mol-
ti aspetti straordinariª. Prima 
presentazione pubblica,  ve-
nerdÏ 10 a palazzo civico alle 
17,30. ³ A.G.P. 

Alessandro Grasso Peroni 

SARZANA 

Mancano due settimane all·i-
naugurazione  della  mostra  
´La Pietra di Luna. Il marmo 
di Luni e l·Impero di Romaµ, 
che aprir‡ a Palazzo Reale di 
Genova sabato 18 e fino al 
prossimo 29 settembre, ma ve-
nerdÏ sera alla Firmafede, Ë 
stato presentato il percorso 
espositivo che esplora le intri-
cate storie di commercio, cul-
tura e arte che legano Luni e 
la Liguria alla capitale dell·Im-
pero. 

L'esposizione  nasce  dalla  
collaborazione tra i Musei Na-
zionali di Genova Direzione 
regionale Musei Liguria, co-
me ha spiegato il  direttore 
Raffaele Colombo, il Museo 
Nazionale e il Parco Archeolo-
gico di Luni e il Museo Nazio-
nale Romano, rappresentati 
dai curatori Matteo Cadario, 

Marcella Mancusi e Antonel-
la Traverso.

Luni arriva a Genova e mo-
stra la sua grandezza certifica-
ta almeno fino al 1204, poi 
raccolta da Sarzana e tutte le 
realt‡  cresciute  in  vallata.  
´Senza i marmi provenienti 
dal porto dell·Antica Luna ² 
questo il messaggio del relato-
ri - avremmo un·arte romana 
e in senso pi  ̆ampio occiden-
tale ben diversa. La storia di 
Roma Ë anche la storia di Lu-
naª. 

La mostra offre un viaggio 
emozionante attraverso le vi-
cende del marmo di Luni pro-
veniente non solo da Carrara, 
e il suo impatto sull'Impero 
Romano. Pietra di Luna rac-
conta la storia di un materia-
le, il marmo, che ha avuto un 
ruolo  essenziale  all·interno  
dell·Impero romano, a partire 
dall·Et‡ augustea e per molti 
secoli tra le tecniche di cava, 

le rotte della navigazione nel 
Mediterraneo, gli esiti della 
diffusione del marmo lunen-
se nell'architettura e nella sta-
tuaria. 

´Sarzana ha ospitato que-
sta importante presentazione 
con grande onore e gioia ² di-
ce  l·assessore  alla  cultura  
Giorgio Borrini - Ho voluto 
ringraziare il Ministero della 
Cultura per gli investimenti 
che sta realizzando nelle no-
stre Fortezze , oltre 500 mila 
euro, mostrando di condivide-
re la nostra visione di Sarzana 
e delle nostre Fortezze come 
autentico riferimento cultura-
le non soltanto di Sarzana ma 
dell·intero territorio. La mo-
stra, che promuove la nostra 
storia e la nostra identit‡ di 
erede dell·antica Luni a Geno-
va, rappresenta davvero un 
momento straordinario  che 
non vediamo l·ora di vivere e 
condividereª. ³

Fortezza Firmafede protago-
nista degli eventi culturali a 
Sarzana, che ha promosso al 
meglio la rassegna in procin-
to di approdare a Genova. 
Nel frattempo nelle antiche 
carceri medicee hanno trova-
to spazio mostre di grandi ar-

tisti internazionali quali An-
dy Warhol,  Banksy,  Obey,  
Gian Carozzi, Salvador DalÏ e 
Pablo Picasso. Oltre al ritor-
no dopo 10 anni della Mostra 
Mercato Nazionale dell·Anti-
quariato  nell·edizione  del  
2023 che si propone di mi-

gliorare sensibilmente que-
st·anno  (Ë  in  programma  
dal·8 al 18 agosto). Da ricor-
dare anche tanti altri eventi 
come i concerti organizzati a 
vario titolo dagli Scarti o dal 
maestro Giacomo Loprieno, 
che hanno visto protagonisti 
artisti del calibro tra gli altri 
di Carmen Consoli, France-
sca Michielin, Giovanni Alle-
vi. Oltre alla danza classica 
con Rachele Buriassi, l·etoile 
sarzanese del teatro dell·ope-
ra di Montreal in Canada-Les 
Balletts Canadiens. ³

Alessandro Pratici
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IL CASO

Sondra Coggio / LA SPEZIA

I
l ministero della Difesa 
ritiene che non ci sia sta-
to alcun nesso, fra la dia-
gnosi di leucemia che ha 

imposto ad un sergente di Ma-
rina il trapianto di midollo ed 
i tredici anni in cui il militare 
ha prestato servizio su diver-
se unit‡ della flotta, Nave Pro-
teo, Nave Orsa, Nave Etna e 
Nave Vespucci, anche in mis-
sione all·estero in Afghani-
stan. Il tribunale amministra-
tivo di Bari, invece, ha dato 
ragione al sottufficiale, rite-
nendo ´comprovato il fatto 
che abbia lavorato in ambien-
ti esposti ad inquinanti ri-
schiosi per la saluteª. » l·en-
nesimo caso che mette al cen-
tro un militare colpito da una 
gravissima malattia: una di 
quelle malattie che - secondo 
la scienza - possono essere de-
terminata dall·esposizione a 
sostanze tossiche e cancero-
gene. La battaglia del sergen-
te di stanza alla Spezia Ë solo 
all·inizio, ma al momento il 
ministero della Difesa Ë usci-
to sconfitto dall·aula. La vi-

cenda Ë finita davanti ai giu-
dici perchÈ il comitato di veri-
fica per le cause di servizio ha 
respinto la pratica di ricono-
scimento della malattia am-
biente-correlata. Il  sottuffi-
ciale ha scoperto la patologia 
dopo aver svolto 13 anni di at-
tivit‡ lavorativa ed Ë stato a 
quel punto congedato per ini-
doneit‡ fisica ai compiti di 
servizio, transitando cosÏ ai 
ruoli civili. In quei tredici an-
ni ha operato in contesti di-
versi, con incarichi delicati 
in cui, secondo la sua versio-
ne dei fatti, si Ë trovato a lavo-
rare anche ́ senza alcuna for-
mazioneª. Un po· di tutto: ad-
detto scafo e sicurezza, addet-
to moto compressori, manu-
tenzioni ordinarie e straordi-
narie,  saldature,  bonifiche  
amianto, montaggio e smon-
taggio apparati, ´con conti-
nua esposizione a gas di scari-
co, idrocarburi, saldature os-
siacetileniche, con seguente 
inalazione dei residui delle 
stesse, fumi e polveri che si li-
beravano durante le carena-
ture, senza che fosse dotato 
di protezione individuali qua-
li mascherine o altroª.

Il sergente si sarebbe occu-
pato, anche ´delle riparazio-

ni motoristiche che lo porta-
vano a contatto con guarni-
zioni  ad  alte  temperature,  
coibente per tubi di scarico, 
pitture, smalti di ogni gene-
re, sia per esterni che per in-

terni, e specifici per le alte 
temperature, essendo utiliz-
zate per ambienti fortemente 
riscaldati quali la zona moto-
riª. La sentenza parla anche 
di ́ fibra di lana vetro che spri-

gionava polveri sottiliª. An-
cora, il militare sarebbe stato 
esposto ́ in modo prolungato 
durante la navigazione ed in 
porto, ai campi magnetici svi-
luppati dai radar, sistemi ra-

dio e di sicurezza, nei turni di 
guardia, nonchÈ, con turna-
zione ridotta, durante innu-
merevoli interventi di manu-
tenzione e riparazione degli 
apparati  di  movimentazio-
ne, servizio di pulizia e pittu-
razione, svolte in locali scar-
samente ventilati e privi di 
aspiratori per polveri ed esa-
lazioniª. La Difesa ha sostan-
zialmente risposto che ́ i fat-
tori di rischio sono tanti, co-
me il fumo delle sigarette, l·e-
t‡ª, per cui - secondo il mini-
stero - il nesso non puÚ essere 
determinato  con  certezza.  
Sulla diagnosi del 2009, sulla 
leucemia, ha risposto che si 
tratta di ́ un processo morbo-
so che altera le cellule bian-
che del sangue e come tale 
non puÚ essere in alcun mo-
do ricollegabile al  servizio 
ma a fattori estraneiª. Va det-
to che il comando di apparte-
nenza del sergente, invece, 
ha ammesso che le mansioni 
´potevano  configurarsi  co-
me concausaª. 

Il Tar ha ritenuto significa-
tiva l·esposizione ´a idrocar-
buri, benzene, particolato da 
motori, metalli pesanti, onde 
elettromagnetiche e pure l·a-
mianto, presente negli am-
bienti delle vecchie unit‡ na-
vale in cui soggiornavaª. La 
Corte ha poi citato le altre po-
tenziali esposizioni ai quali i 
militari sono sottoposti, co-
me ́ i vaccini, lo stress psicofi-
sico in missione all·estero, l·u-
ranio impoveritoª. E ha fatto 
pesare la scarsa prevenzione 
degli anni in cui il personale 
´ha operato in luoghi angusti 
e privi di areazione senza ade-
guata protezioneª. ³ 

la denuncia di rifondazione comunista

´Mostra uno striscione
di protesta contro la Nato
e arrivano i carabinieriª

La sentenza del tribunale amministrativo di Bari. Ha lavorato anche a bordo del Vespucci

Militare malato dopo missioni allΉestero
´Provata lΉesposizione a inquinantiª

Lƅavvocato Davide Bonanni assiste il pusher

Laura Ivani / LA SPEZIA 

´Fuori la Nato da Speziaª. » 
lo striscione apparso nei gior-
ni scorsi in centro alla Spezia. 
Un messaggio contro l'allean-
za militare intergovernativa 
tra America del Nord ed Euro-
pa, in chiave pacifista. Ma 
che Ë valsa l'identificazione 
da parte delle forze dell'ordi-
ne a una spezzina residente 
in centro citt‡. La vicenda Ë 

emersa in questi giorni, pro-
vocando  opposte  reazioni.  
C'Ë chi vede in quello striscio-
ne libert‡ di espressione e de-
siderio di pace, chi un mes-
saggio censurabile e inoppor-
tuno. 

Rifondazione  Comunista  
della Spezia, appreso che la 
donna Ë stata identificata a se-
guito di una segnalazione, ha 
invitato tutti i cittadini ad ap-
pendere alle finestre lo stesso 
messaggio, legandolo al rifiu-
to  dell'ampliamento  delle  
banchine militari con il pro-
getto Basi Blu: ́ In questi gior-
ni una cittadina spezzina ha 
appeso uno striscione recan-
te la scritta "fuori la Nato da 
Spezia", un piccolo ma signifi-
cativo gesto per dire sÏ alla pa-
ce, no alla guerra e per denun-
ciare se ancora ce ne fosse bi-

sogno che la nostra citt‡ pro-
duce armi che poi vengono 
esportate per massacrare ci-
vili nei vari fronti di guerra - 
il commento della segreteria 
provinciale di Rifondazione 
Comunista -. Per tutta rispo-
sta ha ricevuto una visita a ca-
sa dei carabinieri che l'hanno 
identificata.  Nell'esprimere  
solidariet‡ alla cittadina, ri-
cordiamo  agli  smemorati  
che nella nostra citt‡ con un 
decreto legge la base navale 
della nostra citt‡ sar‡ adegua-
ta agli standard Nato, il famo-
so progetto Basi Blu, con una 
spesa pubblica, soldi nostri, 
di oltre 300 milioni di euro. » 
un affronto - prosegue Rifon-
dazione - che si continui ad 
aumentare la spesa militare 
mentre continua il definan-
ziamento della sanit‡. » sen-

za pudore che si spendano 
soldi  per  le  spese  militari  
mentre si chiudono ospedali 
e scuoleª. La segreteria pro-
vinciale ha invitato i cittadi-
ni a far sentire, anche attra-
verso gli striscioni, la voce 
del dissenso. Mettendo nero 
su bianco il messaggio con-
tro le Basi Blu. ´Intanto dai 
balconi, Marola esprime la 
sua protesta. Striscioni che 
contestano l·inutile e danno-
so progetto di espansione del-
la base navale, rivendicazio-
ne di bonifiche e di riacquisi-
zione  di  spazi  inutilizzati.  
Queste voci rimarranno anco-
ra  inascoltate?  Vogliamo  
esprimere solidariet‡ alla po-
polazione marolina e invita-
re tutta la citt‡ ad esporre dal-
le proprie finestre una voce 
di dissensoª. ³ 

Unƅaula del tribunale amministrativo della Liguria

FARMACIE

NUMERO UNICO EMERGENZE: 112
FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
Portovenere
BALZAROTTI - Via Roma, 38
Varese Ligure
BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
La Spezia
DEL PORTO - Via Vittorio Veneto, 154
FARMACEUTICA SPEZZINA - Via Prione, 
263
Arcola
DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Brugnato
OPPICINI - Via Brignati, 11
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ospedali
La Spezia
Sant’Andrea, 0187.533111
Sarzana
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187.800409 e 410
Guardia Medica
Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 del 
giorno prefestivo alle 8 del giorno 
successivo al festivo: 0187. 026198
Guardia Medica Dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Gi‡ denunciato cinque volte 
negli ultimi tre anni per reati 
inerenti lo spaccio di stupefa-
centi, un pusher Ë stato ferma-
to e questa volta arrestato l·al-
tro pomeriggio dagli agenti 
della sezione di polizia giudi-
ziaria e sicurezza urbana del-
la polizia locale, al quartiere 
Umbertino. Gli uomini della 
Municipale hanno monitora-
to i movimenti sospetti del 
giovane, Mamadou Ndiaye, 
trentenne di origini senegale-
si, all·atto di cedere un involu-

cro di 10,50 grammi di hashi-
sh a un italiano venticinquen-
ne. La successiva perquisizio-
ne personale ha permesso di 
sequestrare,  all·interno  del  
giubbotto,  ulteriori  2,72  
grammi di hashish. 

Una volta recuperata la so-
stanza, il pusher Ë stato con-
dotto presso il comando della 
Municipale in viale Amendo-
la. Per il trentenne Ë scattato 
l·arresto per spaccio in fla-
granza di reato. Dopo avere 
trascorso la notte presso la ca-
mera di sicurezza della poli-
zia locale con l·informativa 

dell·arresto trasmessa al pm 
di turno Federica Mariucci, il 
giudice Luisa Carta (pubblico 
ministero Antonio Scarano) 
ha convalidato l·arresto sotto-
ponendo Mamadou Ndiaye 
(difeso dall·avvocato Davide 
Bonanni del foro della Spe-
zia) all·obbligo di firma due 
volte la settimana presso il Co-
mando di  viale Amendola.  
L·avvocato Bonanni ha chie-
sto i termini a difesa e il pro-
cesso Ë stato rinviato all·undi-
ci giugno. L·assessore alla si-
curezza, Giulio Guerri, osser-
va che "dall·inizio dell·anno 

sono ventitrË gli arresti e le 
denunce effettuati dalla Mu-
nicipale per i reati di detenzio-
ne al fine di spaccio nell·area 
di piazza Brin, senza contare 
le innumerevoli segnalazioni 

per uso personale". Il venticin-
quenne acquirente della so-
stanza stupefacente Ë stato se-
gnalato alla Prefettura quale 
assuntore. ³
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Spaccio di droga allΉUmbertino
i vigili arrestano un trentenne

Lo striscione incriminato
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la denuncia del consigliere regionale centi

´La Spezia maglia nera ligure
per il numero di posti lettoª

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Contiene amianto, la pavi-
mentazione del reparto di ra-
diologia  dell·ospedale  
Sant·Andrea. E le fibre di 
amianto, se liberate nell·a-
ria, possono diventare peri-
colosissime. L·azienda sani-
taria ha disposto la rimozio-
ne e la sostituzione del mate-
riale, autorizzando un impe-
gno di spesa da 29.662 euro. 
Solo che il cantiere avrebbe 
finito per bloccare l·attivit‡ 
di radio diagnostica, se si fos-
se utilizzato lo stesso acces-
so del personale e dei pazien-
ti. Per questa ragione, la dire-
zione della Asl 5 ha disposto 
ora un successivo investi-

mento da 3 mila euro, per 
far montare un sistema di 
ponteggi metallici in faccia-
ta, in modo da garantire agli 
operai un ingresso ai locali 
direttamente  dall·esterno.  
L·amianto potrebbe forse ap-
parire come l·ultimo dei pro-
blemi, nel dissesto generale 
del presidio ospedaliero. Si 
parla perÚ di quello che vie-
ne definito ́ il killer silenzio-
soµ, perchÈ invisibile. 

Ecco perchÈ non deve sta-
re all·interno di una struttu-
ra che quotidianamente ac-
coglie un elevato numero di 
pazienti. Tanto pi˘ in una 
citt‡ che vanta un tristissi-
mo primato di asbestosi e 
mesoteliomi, a causa di anni 
e anni di lavorazione cantie-
ristica civile e militare. I dati 

statistici  sono  impietosi.  
Spezia continua a registrare 
un numero di nuove diagno-
si e di decessi superiori alla 
media. E sono ancora molti i 
fabbricati pubblici in cui Ë 
presente il problema. I lavo-
ri di sostituzione della pavi-
mentazione di radiologia so-
no stati disposti nell·ambito 
di una pi  ̆ampia attivit‡ ́ di 
censimento e di monitorag-
gio dei materiali sospettati 
di contenere fibre di amian-
toª. 

La Asl 5 ha affidato un in-
carico ad una societ‡ specia-
lizzata, all·inizio dell·anno, 
per mappare le situazioni di 
criticit‡. Attraverso la piatta-
forma Sintel sono stati invi-
tati tre operatori, uno di Car-
rara, uno di Campi Bisenzio 
e l·altro con sede legale a Mi-
lano. » stato quest·ultimo, lo 
Studio Ecol, l·unico a presen-
tare un·offerta, praticando 
uno sconto percentuale del 
2.87% sul prezzo a base d·a-
sta di 20 mila euro. Applica-
ti Iva ed oneri, un impegno 
da 23.717 euro. Intanto Ë av-
venuta l·aggiudicazione del-
la gara per la rimozione dei 
´materiali compatti conte-
nenti fibre di amiantoª. An-
che in questo caso sono state 
contattate tre imprese, tutte 
e tre di Carrara. A risponde-
re Ë stata solo una, la Ecoedil 
Professional, che ha propo-
sto un prezzo complessivo 
di 26.966 euro, al netto di 
uno sconto del 3%, pi˘ Iva. 
In  tutto,  29.662  euro.  
Amianto a parte, le condizio-
ni del Sant·Andrea sono deli-
catissime. Si parla di immo-
bili  progettati  fra  la  fine  
dell·800 ed i primi del ¶900. 
L·appalto  fu  firmato  nel  
1904. Si arrivÚ all·inaugura-
zione soltanto nel 1914, esat-

tamente il 7 giugno e non il 
31  maggio,  come  inizial-
mente previsto, per evitare 
di sovrapporsi all·inaugura-
zione del monumento a Cri-
stoforo Colombo, a Rapallo. 
Era sindaco il ́ cavalier uffi-
ciale dotto Luigi Sindicoµ, lo 
stesso che l·anno prima ave-
va inaugurato il monumen-
to a Giuseppe Garibaldi. Il 
presidente era il dottor Ore-
ste Genesoni. Il presidio ave-
va tre ́ magnifiche sale ope-

ratorie, tutta la dotazione 
completa di biancheria, le 
porcellane, le cristallerie, le 
posaterieª. A 110 anni di di-
stanza,  purtroppo,  il  
Sant·Andrea fa fatica a reg-
gere. » dal 1993 che si atten-
de la costruzione del nuovo 
ospedale del Felettino, da ol-
tre trent·anni. Dopo infiniti 
progetti, due appalti andati 
male nel 2004 e nel 2015, 
ora si parla di una imminen-
te posa dell·ennesima prima 

pietra. Obiettivo, inaugura-
re nel 2028. Sperando che 
sia cosÏ, per almeno 4 anni si 
dovr‡ far conto ancora esclu-
sivamente sul Sant·Andrea. 
Intonaci sgretolati, erbe al-
te, segni di infiltrazioni d·ac-
qua, ruggine. Ci sono targhe 
scolorite e ricurve, che un 
tempo  indicavano  i  nomi  
dei benefattori. Sopra quel-
la di tal Maria Comparetti, 
che aveva donato 6 mila li-
re, non c·Ë nemmeno pi˘ il 

busto. Resiste quello di un al-
tro Comparetti, l·avvocato 
Giulio, integerrimo cittadi-
no, che ne aveva donate 12 
mila. Al di l‡ della decaden-
za esterna, a preoccupare Ë 
perÚ soprattutto la vistosa 
assenza di personale. 

Ieri,  domenica,  a  porte  
spalancate, in gran parte de-
gli ingressi ai reparti non c·e-
ra nessun presidio. E il mate-
riale era lÏ a portata di ma-
no. ³

LA SPEZIA

Non ha inteso dare alcuna ri-
sposta alle ripetute richieste 
di accesso agli atti, la Asl 5, 
in merito al bilancio 2023, 
ancora non pubblicato. Me-
si e mesi di solleciti si sono in-
franti in un nulla di fatto. La 
notizia di un avanzo di eser-
cizio da 3 milioni e mezzo, 
perÚ, Ë trapelata ora da un at-
to della giunta regionale, in 
cui si l'amministrazione ligu-

re ha stabilito di utilizzare i 
soldi risparmiati alla Spezia 
´a copertura di parte della 
perdita di esercizio del San 
Martino, che ha registrato 
un passivo record da 38 mi-
lioni di euroª. E questo ha in-
nescato una vivace polemi-
ca.

Il sindacato Fials, attraver-
so Luciana Tartarelli, si chie-
dono  ´come  sia  possibile  
che la Asl spezzina sia l·uni-
ca del territorio regionale a 

chiudere in attivo, se rispon-
de di non avere mai risorse, 
quando si segnalano le con-
dizioni in cui versano i i ser-
vizi e l'insufficienza dram-
matica del personale, ridot-
to all·ossoª. In termini politi-
ci, il consigliere regionale 
spezzino Roberto Centi gri-
da al paradosso. ´La Asl 5 
spezzina Ë la maglia nera li-
gure - scrive - per il minor nu-
mero di posti letto, il peg-
gior rapporto tra addetti e 

popolazione, l·insufficienza 
di strutture e servizi. » una 
azienda che avrebbe biso-
gno di robuste dosi di investi-
menti e nuove assunzioni. 
Invece si trova costretta a fi-
nanziare un colosso come il 
San Martino. Questa Ë una 
vergognaª. Centi ritiene si 
tratti di ́ una follia politica e 
gestionaleª. Il fatto che la sa-
nit‡ spezzina debba tampo-
nare le falle di quella del ca-
poluogo di regione, a suo av-
viso Ë ́ l'ennesima dimostra-
zione di una logica elettora-
le accentratrice di risorse su 
Genovaª. 

Gaslini a meno 19 milioni 
186 mila  euro,  snocciola,  
Asl 1 a meno un milione 110 
mila euro, Asl 2 a meno 5 mi-
lioni 686 mila, Asl 3 a meno 
3 milioni 807 mila, Asl 4 a 

meno 2 milioni 660 mila eu-
ro, per oltre 67 milioni di 
passivo. ´Pi  ̆che modelli di 
sanit‡ diffusa - ironizza - i 
presidi sanitari liguri sem-
brano essere campioni di de-
biti diffusiª. 

» un tema caldo, che a li-
vello spezzino sta sollevan-
do forti interrogativi, per-

chÈ solo Spezia ha dichiara-
to un avanzo, e non un disa-
vanzo.  ´Nell·assegnare  i  
budget - rileva - la Regione 
dovrebbe tener conto degli 

ambiti territoriali, per evita-
re di aumentare gli squilibri 
che stanno distruggendo la 
sanit‡ pubblica ligure, insie-
me ai tagli e al ricorso ai pri-
vati. Non si puÚ pensare di 
sottrarre  risorse  alla  Asl  
spezzinaª. 

Secondo  il  consigliere  
spezzino ´la prima azione 
da fare Ë chiudere Alisa, una 
struttura che pesa per 420 
milioni di euro l·anno e che 
non ha fino a qui rispettato 
gli obiettivi di pianificazio-
ne e gestione della sanit‡ li-
gureª. Centi ritiene poi ci sia-
no ́ spese fuori controllo, co-
me i 25 milioni di euro spesi 
per consulenze non sanita-
rie oppure i 10 milioni di eu-
ro usati nel 2024 per pagare 
i medici a gettoneª. ³

S.C.

il primo intervento coster‡ 30 mila euro

Amianto nel pavimento dellΉospedale
La Asl assicura: ́ Sar‡ rimosso subitoª
Ieri gran parte degli ingressi ai reparti non erano presidiati, manca il personale. Il materiale pericoloso era a portata di mano

Lƅingresso principale dellƅospedale SantƅAndrea

LΉospedale 
SantΉAndrea 
deve affrontare 
unΉaltra emergenza

´La Regione dovrebbe
tenere conto
degli ambiti
per evitare squilibriª

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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FARMACIE

NUMERO UNICO EMERGENZE: 112
FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
Portovenere
BALZAROTTI - Via Roma, 38
Varese Ligure
BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A
La Spezia
CAMPODONICO - Via Bartolomeo della 
Torre, 20
FARMACEUTICA SPEZZINA - Via Prione, 263
Sarzana
CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49
SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39
Arcola
DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Brugnato
OPPICINI - Via Brignati, 11
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ospedali
La Spezia
Sant’Andrea, 0187.533111
Sarzana
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187.800409 e 410
Guardia Medica
Dalle 20 alle 8 nei feriali; dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187. 026198
Guardia Medica Dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

Lutto nella borgata del Canaletto

Addio a Strada, ex mitilicoltore
ConquistÚ cinque pali di fila 

IL PERSONAGGIO

LA SPEZIA

L
utto nella borgata ma-
rinara del Canaletto. 
All·et‡ di 81 anni Ë 
mancato  Giacomo  

´Minoµ Strada, storico mitili-
coltore  del  quartiere  ed  ex  
campione ai remi al Palio del 
golfo. Nell·equipaggio capita-
nato da Gianni Casali, Mino 

vinse addirittura cinque pali 
di fila.  Il  primo, quello del  
1964, con l·armo del Santeren-
zo. ́ Il Canaletto non volle alle-
stire un equipaggio competiti-
vo e allora ci trasferimmo al 
Santerenzoª  ricorda  Casali  
commosso.  Poi  la  squadra  
sbarcÚ al Canaletto e conqui-
stÚ altre quattro vittorie di fi-
la, dal 1962 al 1965. ́ Ero capo-
voga e lui Ë sempre stato con 
me al terzo remo, formavamo 
un equipaggio molto forte. Lui 

era il motoreª. Casali ricorda i 
tempi andati con forte emozio-
ne perchÈ con Mino sono stati 
amici inseparabili. 

Strada aveva iniziato l·atti-
vit‡ di mitilicoltore al Canalet-
to, come accadeva a tantissimi 
vogatori del Palio del golfo. 
Poi, nei primi anni Settanta, 
quando  scoppiÚ  l·epidemia  
del colera a Napoli, Strada fu 
costretto a lasciare i vivai del-
la diga foranea e trovÚ occupa-
zione  nello  stabilimento  
dell·Oto  Melara,  ma troppo 
forte era la passione per il ma-
re. CosÏ, appena cessÚ l·emer-
genza colera, Strada non indu-
giÚ un attimo e risalÏ in barca 
per allevare mitili fino alla me-
ritata pensione.

Strada andÚ ad abitare al Fa-
varo assieme alla sorella Maru-
ska e frequentava il circolo di 

Monterpertico dove lo aspetta-
vano gli amici per giocare a 
carte. ́ Ma non si Ë mai dimen-
ticato del Canaletto - sottoli-
nea Casali - e spesso veniva in 
borgata per incontrare gli ami-
ci e seguire le vicende delle no-
stre imbarcazioni e dei nostri 
equipaggiª.

Strada si Ë arreso ieri alla 
malattia e si Ë spento all·ospe-
dale San Bartolomeo di Sarza-
na. Oltre alla sorella, Mino la-
scia nel dolore anche le due fi-
glie Simona e Serena. Questa 
mattina alcuni rappresentanti 
della borgata saranno presen-
ti all·obitorio del nosocomio 
sarzanese per restare vicino ai 
familiari del loro amico. Alla 
famiglia le condoglianze della 
redazione spezzina del Secolo 

XIX. ³
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aveva 92 anni

Se nΉË andato Giovanni Ghetti
era lo storico direttore dellΉAci

Sondra Coggio / LA SPEZIA

A fronte di una quindicina di 
casi di dissenteria, vomito e 
dolori addominali transitati 
attraverso il Pronto Soccor-
so, la Asl 5 ha aperto una in-
dagine sul potenziale nesso 
fra la sintomatologia ed un 
lotto di molluschi provenien-
te da un deposito sul territo-
rio spezzino. 

Pare essersi trattato di una 
forma di intossicazione ali-
mentare. Da qui il dovere di 
ricostruire  i  passaggi  fatti  
dai frutti di mare, prima di ar-
rivare in tavola. Al Sant·An-
drea, con sintomi analoghi, 
sono arrivate  persone  che  
avevano consumato i mollu-
schi presso un ristorante del 
golfo, ma anche altre che li 
avevano  acquistati  presso  
punti vendita cittadini.

Il lotto Ë risultato sempre 
quello. Le autorit‡ sanitarie 
ne hanno disposto il ritiro, 
per cui non c·Ë pi˘ alcuna 
possibilit‡ di imbattersi in 
uno di quei frutti di mare. Se 

sar‡ accertato il nesso, po-
trebbe essersi trattato di un 
banale  episodio  di  cattiva  
conservazione,  dovuta  ad  
una interruzione della cate-
na del freddo. 

Le analisi verranno fatte 
oggi. L·indagine del diparti-
mento di prevenzione della 
Asl 5, diretto dal dottor Mino 
Orlandi, permetter‡ di chia-

rire tutto. In parallelo si terr‡ 
un campionamento a mare, 
nello specchio acqueo ester-
no alla diga, dal quale pare 
essere arrivato il lotto. Va 
precisato che l·uscita era gi‡ 
stata pianificata prima degli 
episodi di malessere, ricon-
ducibili alla giornata di ve-
nerdÏ. Era gi‡ stata program-
mata anche la chiusura tem-

poranea della zona, che av-
viene a rotazione, per per-
mettere i campionamenti pe-
riodici.

Appare improbabile che ci 
sia stato un qualche fenome-
no di alterazione in mare, in 
quanto in quello stesso pun-
to ci sono altri vivai: ma tutti 
gli altri produttori che han-
no  regolarmente  raccolto,  
trattato i prodotti all·impian-
to di stabulazione di Santa 
Teresa e  commercializzato 
la  produzione,  non  hanno  
avuto alcun problema. Pare 
dunque essersi trattato di un 
episodio  circoscritto  a  
quell·unico lotto. La rete di 
controlli incrociati fra coope-
rativa, capitaneria, azienda 
sanitaria e altre autorit‡ ma-
rittime fa sÏ che si intervenga 
in modo rapido, anche se so-
lo si sospetta l·esistenza di un 
problema.

Di recente Ë emersa la brut-
ta storia delle 54 tonnellate 
di muscoli poste in commer-
cio da uno o due operatori 
che non procedevano al rego-
lare trattamento del prodot-
to presso le vasche di depura-
zione della cooperativa. Tut-
ti, anche i non soci, devono 
passare da lÏ. A fronte della 
correttezza generale, i finan-
zieri hanno individuato qual-
cuno che corretto non era: al-
meno questo sostiene l'accu-
sa. 

A permettere di individua-
re le anomalie sono state le te-
lecamere del circuito inter-
no allo stabulatore, posizio-
nate non a caso dalla coope-
rative, interessata a garanti-
re al consumatore la qualit‡ 
della produzione. ³

cause naturali

Clochard
trovato morto
ai giardini
del centro citt‡

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

Panathleta e guida turisti-
ca. Ma soprattutto storico 
direttore  dell·Automobile  
Club La Spezia. Giovanni 
Ghetti Ë deceduto ieri, a 92 
anni, lasciando dietro di sÈ 
una scia di ricordi. 

In citt‡ era conosciuto e 
ben voluto da tutti. Da chi si 
recava in via Costantini so-
lo per salutarlo e scambiare 
due parole. 

Da chi condivideva con 
lui i valori dello sport. E an-
che da chi, come i turisti, si 

Ë riportato a casa un po· di 
Golfo dei Poeti grazie alle 
sue appassionanti descrizio-
ni. 

Solamente  un  mese  fa,  
aveva ricevuto dal Comune 
un riconoscimento per aver 
contribuito alla valorizza-
zione del territorio e del pa-
trimonio culturale della pro-
vincia. Un impegno profuso 
sempre con passione e in-
stancabile impegno. Ghetti 
Ë stato, infatti, uno dei pri-
mi a intraprendere la strada 
del turismo. Parallelamen-
te al percorso da direttore 

dell·Aci e al mezzo secolo al-
la guida del Panathlon Club 
La Spezia, scelse di raccon-
tare la sua citt‡. ConseguÏ il 
patentino di accompagnato-
re nel 1998. Poi bruciÚ le 
tappe. L·anno successivo di-
venne guida turistica esper-
ta. E da allora non smise 
mai di coltivare quella pas-
sione. Ha faticato per anni, 
raccontato storie, descritto 
ancora e ancora luoghi, mo-
numenti e natura. Non si 
stancava mai. Era innamo-
rato della sua Spezia. Lo ha 
dimostrato fino all·ultimo 
giorno. Persino nel giugno 
scorso, in occasione dell·i-
naugurazione del rifugio an-
tiaereo Quintino Sella, si Ë 
prestato ad accompagnare 
centinaia di visitatori all·in-
terno della galleria. Gli ha 
raccontato, da appassiona-
to di storia della citt‡, cosa 
accadde tra quella mura. 

Ha  spiegato  loro  passo  
passo tutte le installazioni 
per poi salutarli con il solito 
sorriso. Ghetti, infatti, non 
era una guida turistica co-
me le altre. Conosceva ogni 
angolo della Spezia e sape-
va coinvolgere i turisti. Ap-
passionava tutti, anche gra-
zie all·amore per le lingue 
estere. 

Parlava l·inglese, ma an-
che il francese, il tedesco, lo 
spagnolo e persino il russo. 
´Perdiamo un figura impor-
tante, storica per il nostro 
clubª ha commentato Da-
niela Riccaboni, nuova pre-
sidentessa  del  Panathlon  
Club La Spezia. Abitava in 
via Montepertico, dove si Ë 
addormentato per sempre 
nel sonno. Lascia la moglie 
e tre figlie. I funerali saran-
no celebrati domani alle 11 
a Cristo Re. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giacomo ƈMinoƉ Strada

Oggi si effettueranno 
le analisi sul campione 
e la situazione 
verr‡ chiarita

colpite da dissenteria, vomito e dolori addominali

Intossicate da molluschi avariati
Al Pronto soccorso 15 persone
I frutti di mare erano stati acquistati in punti vendita, altri mangiati al ristorante
Rintracciato e ritirato il lotto non commestibile: lƅAsl ha gi‡ aperto unƅindagine

Lƅingresso del Pronto soccorso del SantƅAndrea

LA SPEZIA

Sembrava  che  dormisse,  
ma purtroppo non era cosÏ. 
» stato trovato morto su 
una  panchina,  nei  pressi  
del monumento a Garibaldi 
ai giardini pubblici. Si trat-
ta di un sessantenne di origi-
ni  calabresi,  un  clochard  
che da qualche tempo vive-
va in citt‡.

La  macabra  scoperta  Ë  
stata fatta nella tarda serata 
di venerdÏ quando alcuni 
cittadini con i cani a spasso 
hanno notato l·uomo sdraia-
to su una panchina, immo-
bile. Sul posto, oltre all·au-
tomedica con il personale 
sanitario del 118, sono in-
tervenuti anche le volanti 
della polizia di stato e il me-
dico legale che non ha potu-
to che constatare il decesso, 
per cause naturali, risalen-
te a poche ore prima. Dopo 
il nulla osta per la rimozio-
ne della salma da parte del 
pm della procura, il corpo Ë 
stato recuperato da un fur-
gone delle onoranze fune-
bri e composto all·obitorio 
dell·ospedale Sant·Andrea. 
La questura sta cercando di 
contattare la famiglia del 
clochard in Calabria per il 
funerale. ³ G.P.B. 

Giovanni Ghetti
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la denuncia del consigliere regionale centi

´La Spezia maglia nera ligure
per il numero di posti lettoª

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Contiene amianto, la pavi-
mentazione del reparto di ra-
diologia  dell·ospedale  
Sant·Andrea. E le fibre di 
amianto, se liberate nell·a-
ria, possono diventare peri-
colosissime. L·azienda sani-
taria ha disposto la rimozio-
ne e la sostituzione del mate-
riale, autorizzando un impe-
gno di spesa da 29.662 euro. 
Solo che il cantiere avrebbe 
finito per bloccare l·attivit‡ 
di radio diagnostica, se si fos-
se utilizzato lo stesso acces-
so del personale e dei pazien-
ti. Per questa ragione, la dire-
zione della Asl 5 ha disposto 
ora un successivo investi-

mento da 3 mila euro, per 
far montare un sistema di 
ponteggi metallici in faccia-
ta, in modo da garantire agli 
operai un ingresso ai locali 
direttamente  dall·esterno.  
L·amianto potrebbe forse ap-
parire come l·ultimo dei pro-
blemi, nel dissesto generale 
del presidio ospedaliero. Si 
parla perÚ di quello che vie-
ne definito ́ il killer silenzio-
soµ, perchÈ invisibile. 

Ecco perchÈ non deve sta-
re all·interno di una struttu-
ra che quotidianamente ac-
coglie un elevato numero di 
pazienti. Tanto pi˘ in una 
citt‡ che vanta un tristissi-
mo primato di asbestosi e 
mesoteliomi, a causa di anni 
e anni di lavorazione cantie-
ristica civile e militare. I dati 

statistici  sono  impietosi.  
Spezia continua a registrare 
un numero di nuove diagno-
si e di decessi superiori alla 
media. E sono ancora molti i 
fabbricati pubblici in cui Ë 
presente il problema. I lavo-
ri di sostituzione della pavi-
mentazione di radiologia so-
no stati disposti nell·ambito 
di una pi  ̆ampia attivit‡ ́ di 
censimento e di monitorag-
gio dei materiali sospettati 
di contenere fibre di amian-
toª. 

La Asl 5 ha affidato un in-
carico ad una societ‡ specia-
lizzata, all·inizio dell·anno, 
per mappare le situazioni di 
criticit‡. Attraverso la piatta-
forma Sintel sono stati invi-
tati tre operatori, uno di Car-
rara, uno di Campi Bisenzio 
e l·altro con sede legale a Mi-
lano. » stato quest·ultimo, lo 
Studio Ecol, l·unico a presen-
tare un·offerta, praticando 
uno sconto percentuale del 
2.87% sul prezzo a base d·a-
sta di 20 mila euro. Applica-
ti Iva ed oneri, un impegno 
da 23.717 euro. Intanto Ë av-
venuta l·aggiudicazione del-
la gara per la rimozione dei 
´materiali compatti conte-
nenti fibre di amiantoª. An-
che in questo caso sono state 
contattate tre imprese, tutte 
e tre di Carrara. A risponde-
re Ë stata solo una, la Ecoedil 
Professional, che ha propo-
sto un prezzo complessivo 
di 26.966 euro, al netto di 
uno sconto del 3%, pi˘ Iva. 
In  tutto,  29.662  euro.  
Amianto a parte, le condizio-
ni del Sant·Andrea sono deli-
catissime. Si parla di immo-
bili  progettati  fra  la  fine  
dell·800 ed i primi del ¶900. 
L·appalto  fu  firmato  nel  
1904. Si arrivÚ all·inaugura-
zione soltanto nel 1914, esat-

tamente il 7 giugno e non il 
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S.C.
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Lƅingresso principale dellƅospedale SantƅAndrea

LΉospedale 
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unΉaltra emergenza
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tenere conto
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Fondi per la chirurgia ortopedica
La giunta stanzia 25 milioni di euro
Il provvedimento della Regione finalizzato a ridurre le liste d’attesa e le fughe dei pazienti oltre confine

GENOVA

Via libera della giunta regiona-
le allo stanziamento di 25 milio-
ni di euro per aumentare le pre-
stazioni di chirurgia protesica,
anche attraverso il privato ac-
creditato. La decisione è dei
giorni scorsi. «Nel 2023 il nostro
sistema sanitario ha speso per
servizi e prestazioni più di quel-
lo che avevamo previsto nel bi-
lancio approvato a dicembre –
spiega il presidente della Regio-
ne e assessore al Bilancio, Gio-
vanni Toti –. Per questo non si
può in alcun modo parlare di ta-
gli: l’obiettivo è anzi quello di in-
vestire ancora di più per garanti-
re ai cittadini risposte efficaci ai
loro bisogni di salute. Per que-
sto abbiamo stanziato 25 milio-
ni di euro per aumentare, anche
attraverso il privato accredita-
to, le prestazioni di ortopedia
protesica. Investimenti che si
aggiungono al potenziamento
della diagnostica per immagini,
che ha giù determinato una sen-
sibile riduzione dei tempi di atte-
sa, della cardiochirurgia e car-
diologia interventistica, della

chirurgia generale, con gare
pubblicate a scaglioni fino a giu-
gno». L’obiettivo è ovviamente
quello di ridurre le liste d’attesa
e le fughe dei pazienti in altre re-
gioni. «Le risorse, però, non ba-
stano: la sfida – conclude il pre-
sidente – è anche quella di au-

mentare l’appropriatezza pre-
scrittiva e, quindi, l’efficienza
complessiva del sistema». L’or-
topedia è storicamente un ambi-
to in cui i liguri, specie nei terri-
tori di confine, scelgono regioni
limitrofe per avere le risposte ri-
spetto ai loro bisogni di salute.

«Stiamo lavorando – assicura
Toti – per una netta inversione
di tendenza che possa avvenire
già entro la fine di quest’anno.
L’incremento di prestazioni di
ortopedia nei nostri ospedali è
già cresciuto negli ultimi anni: ri-
spetto al 2021 sono aumentate
del 9% e con il provvedimento
adottato, puntiamo a una cresci-
ta superiore al 25%». «Attendia-
mo – aggiunge l’assessore alla
sanità della Regione, Angelo
Gratarola – che al fianco delle
nostre attività, anche il Governo
formalizzi l’annunciato decreto
per ridurre le liste d’attesa. Per
quanto è stato anticipato, si trat-
ta di una misura che va nella di-
rezione che abbiamo già intra-
preso: incremento di prestazio-
ni, linee guida sull’appropriatez-
za, consenso agli ospedali di ac-
quistare dai propri medici pre-
stazioni in libera professione».
PIù in generale, a fronte della sti-
ma di aumento del Fondo sanita-
rio nazionale si prevede in Ligu-
ria un aumento dell’attività di
specialistica ambulatoriale e
diagnostica per ulteriori 2 milio-
ni (da 26,4 milioni del 2023 a ol-
tre 28 milioni) e per l’ospedalie-
ra di oltre 14mila ricoveri.

Filippo Ansaldi
«Nel campo dell’ortopedia –
spiega il direttore di Alisa –
registriamo un fabbisogno
annuo pari a circa 125 milioni
di valore della produzione. Già
nel corso del 2023 abbiamo
assistito ad una importante
crescita delle attività del
sistema sanitario, pari al 9%»

Angelo Gratarola
«Attendiamo – aggiunge
l’assessore alla sanità – che al
fianco delle nostre attività,
anche il Governo formalizzi
l’annunciato decreto per
ridurre le liste d’attesa. Si
tratta di una misura che va
nella direzione che abbiamo
già intrapreso»

Persone con disabilità

Contributi
per le patenti
di guida speciali

LA SPEZIA

«Ambulatori territoriali per al-
leggerire i pronto soccorso al
via a metà maggio, l’ennesimo
annuncio-propaganda di Toti e
della sua giunta: manca ancora
tutto». Lo sostiene Davide Nata-
le, segretario e consigliere re-
gionale del Partito democrati-
co, dopo aver letto l’accordo
tra Regione e Medici di medici-
na generale. «Dove sono le strut-
ture per accogliere gli ambula-

tori? Dov’è l’accordo con gli spe-
cialisti che dovranno collabora-
re con i medici di base in tele-
consulto? E il personale infer-
mieristico? L’unica cosa positi-
va – scrive Natale – è aver final-
mente, dopo anni di richieste,
adeguato i compensi di alcune
prestazioni svolte dai medici di
base, oltre a riconoscere loro
una tariffa oraria maggiore. Pec-
cato però che nel documento
firmato non è specificato dove
si attingerà per coprire questa
spesa». Il segretario Natale insi-

ste sul fatto che «delle strutture
non c’è traccia e la loro apertu-
ra diventa ancora più difficile
se, come previsto dall’accordo,
dovranno essere attrezzate per
svolgere, oltre a ecocardiogram-
ma, holter, prelievi, anche radio-
grafie. Rimane poi l’incognita
dell’organizzazione oraria dei
turni sia per gli specialisti che
per gli infermieri che dovranno
collaborare con i medici di ba-
se: opereranno extra orario di la-
voro o in orario di lavoro, e in en-

trambi i casi, come incastreran-
no le due attività?».
Conclude Natale: «Se questo
non fosse sufficiente per dimo-
strare l’annuncio di soluzioni
che non ci sono, si aggiunge an-
che la mancanza del fascicolo
sanitario elettronico. Tutto que-
sto sarà fatto entro metà mag-
gio? Allo stato dei fatti è impos-
sibile. Toti e Gratarola per l’en-
nesima volta hanno preso in gi-
ro i cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA NOSTRA SALUTE
Strategie per potenziare i servizi

Hanno
detto

GENOVA

Persone con disabilità: la Re-
gione sta per pubblicare un nuo-
vo bando per l’assegnazione di
un contributo a copertura delle
spese per conseguire o riclassifi-
care le patenti speciali di guida.
Il contributo, che può arrivare fi-
no a mille euro a persona, è fi-
nanziato 31.849 euro, residuo di
risorse già erogate nel 2023 dal-
la Regione a favore della Consul-
ta regionale per la tutela dei di-
ritti della persona handicappa-
ta. Alla stessa Consulta è affida-
ta la gestione dell’istruttoria e la
conseguente erogazione dei
contributi. Il provvedimento è
stato approvato dalla giunta re-
gionale su proposta dell’asses-
sore alle Politiche sociali. «La Li-
guria è la prima Regione d’Italia
ad aver adottato questo siste-
ma, entrato ora nella sua fase
operativa, per sostenere la liber-
tà di spostamento delle perso-
ne disabili – commenta Claudio
Puppo, segretario e coordinato-
re della Consulta Regionale per
l’Handicap –. Un grande traguar-
do se consideriamo che il sog-
getto con la patente acquisirà
più autonomia nella socializza-
zione, nel lavoro, nello sport e
in generale nella vita quotidia-
na. Grazie a questa iniziativa
che ha visto la Consulta a fianco
della Regione, già dallo scorso
anno tante persone con disabili-
tà hanno potuto superare un
ostacolo economico. Non solo,
perché sostenendo i costi per la
patente di guida speciale, si ri-
duce anche la lista d’attesa di
chi richiede ai Comuni l’ausilio
alla mobilità».

Lo scetticismo del segretario regionale del Pd sull’annuncio delle nuove strutture territoriali

«E’ propaganda, mancano sedi e attrezzature»
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formalizzi l’annunciato decreto
per ridurre le liste d’attesa. Per
quanto è stato anticipato, si trat-
ta di una misura che va nella di-
rezione che abbiamo già intra-
preso: incremento di prestazio-
ni, linee guida sull’appropriatez-
za, consenso agli ospedali di ac-
quistare dai propri medici pre-
stazioni in libera professione».
PIù in generale, a fronte della sti-
ma di aumento del Fondo sanita-
rio nazionale si prevede in Ligu-
ria un aumento dell’attività di
specialistica ambulatoriale e
diagnostica per ulteriori 2 milio-
ni (da 26,4 milioni del 2023 a ol-
tre 28 milioni) e per l’ospedalie-
ra di oltre 14mila ricoveri.

Filippo Ansaldi
«Nel campo dell’ortopedia –
spiega il direttore di Alisa –
registriamo un fabbisogno
annuo pari a circa 125 milioni
di valore della produzione. Già
nel corso del 2023 abbiamo
assistito ad una importante
crescita delle attività del
sistema sanitario, pari al 9%»

Angelo Gratarola
«Attendiamo – aggiunge
l’assessore alla sanità – che al
fianco delle nostre attività,
anche il Governo formalizzi
l’annunciato decreto per
ridurre le liste d’attesa. Si
tratta di una misura che va
nella direzione che abbiamo
già intrapreso»

Persone con disabilità

Contributi
per le patenti
di guida speciali

LA SPEZIA

«Ambulatori territoriali per al-
leggerire i pronto soccorso al
via a metà maggio, l’ennesimo
annuncio-propaganda di Toti e
della sua giunta: manca ancora
tutto». Lo sostiene Davide Nata-
le, segretario e consigliere re-
gionale del Partito democrati-
co, dopo aver letto l’accordo
tra Regione e Medici di medici-
na generale. «Dove sono le strut-
ture per accogliere gli ambula-

tori? Dov’è l’accordo con gli spe-
cialisti che dovranno collabora-
re con i medici di base in tele-
consulto? E il personale infer-
mieristico? L’unica cosa positi-
va – scrive Natale – è aver final-
mente, dopo anni di richieste,
adeguato i compensi di alcune
prestazioni svolte dai medici di
base, oltre a riconoscere loro
una tariffa oraria maggiore. Pec-
cato però che nel documento
firmato non è specificato dove
si attingerà per coprire questa
spesa». Il segretario Natale insi-

ste sul fatto che «delle strutture
non c’è traccia e la loro apertu-
ra diventa ancora più difficile
se, come previsto dall’accordo,
dovranno essere attrezzate per
svolgere, oltre a ecocardiogram-
ma, holter, prelievi, anche radio-
grafie. Rimane poi l’incognita
dell’organizzazione oraria dei
turni sia per gli specialisti che
per gli infermieri che dovranno
collaborare con i medici di ba-
se: opereranno extra orario di la-
voro o in orario di lavoro, e in en-

trambi i casi, come incastreran-
no le due attività?».
Conclude Natale: «Se questo
non fosse sufficiente per dimo-
strare l’annuncio di soluzioni
che non ci sono, si aggiunge an-
che la mancanza del fascicolo
sanitario elettronico. Tutto que-
sto sarà fatto entro metà mag-
gio? Allo stato dei fatti è impos-
sibile. Toti e Gratarola per l’en-
nesima volta hanno preso in gi-
ro i cittadini».
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Medici e infermieri in sala operatoria (immagine di repertorio)

LA NOSTRA SALUTE
Strategie per potenziare i servizi

Hanno
detto

GENOVA

Persone con disabilità: la Re-
gione sta per pubblicare un nuo-
vo bando per l’assegnazione di
un contributo a copertura delle
spese per conseguire o riclassifi-
care le patenti speciali di guida.
Il contributo, che può arrivare fi-
no a mille euro a persona, è fi-
nanziato 31.849 euro, residuo di
risorse già erogate nel 2023 dal-
la Regione a favore della Consul-
ta regionale per la tutela dei di-
ritti della persona handicappa-
ta. Alla stessa Consulta è affida-
ta la gestione dell’istruttoria e la
conseguente erogazione dei
contributi. Il provvedimento è
stato approvato dalla giunta re-
gionale su proposta dell’asses-
sore alle Politiche sociali. «La Li-
guria è la prima Regione d’Italia
ad aver adottato questo siste-
ma, entrato ora nella sua fase
operativa, per sostenere la liber-
tà di spostamento delle perso-
ne disabili – commenta Claudio
Puppo, segretario e coordinato-
re della Consulta Regionale per
l’Handicap –. Un grande traguar-
do se consideriamo che il sog-
getto con la patente acquisirà
più autonomia nella socializza-
zione, nel lavoro, nello sport e
in generale nella vita quotidia-
na. Grazie a questa iniziativa
che ha visto la Consulta a fianco
della Regione, già dallo scorso
anno tante persone con disabili-
tà hanno potuto superare un
ostacolo economico. Non solo,
perché sostenendo i costi per la
patente di guida speciale, si ri-
duce anche la lista d’attesa di
chi richiede ai Comuni l’ausilio
alla mobilità».

Lo scetticismo del segretario regionale del Pd sull’annuncio delle nuove strutture territoriali

«E’ propaganda, mancano sedi e attrezzature»
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di Elena Sacchelli
LA SPEZIA

Dopo anni spesi a perseguire la
causa, una bella notizia per la sa-
nità regionale e soprattutto loca-
le. Regione Liguria e le associa-
zioni dei medici di medicina ge-
nerale hanno infatti raggiunto
l’accordo integrativo che com-
porterà un ampliamento dei ser-
vizi erogati dai medici a quota
oraria e una migliore assistenza
di prossimità per la cittadinanza.
Un’importante novità resasi ne-
cessaria per fare fronte all’au-
mento degli accessi nei pronto
soccorso, che rispetto al 2023
hanno registrato un incremento
del 5%. Si tratta di un primo pas-
so verso l’attuazione del Pnrr
che entro il 2026 dovrebbe arri-
vare alla realizzazione di case di
comunità. Ma per capire meglio
in cosa consisterà concretamen-
te l’accordo integrativo ci siamo
rivolti alla dottoressa Maria Pia
Ferrara, segretaria provinciale
dei medici di medicina generale.
«La prima grande novità – ha
spiegato Ferrara – è che in atte-
sa delle case di comunità, diver-
ranno operativi degli ambulato-

ri, aperti 7 giorni su 7, dalle 8 alle
24, dedicati alle patologie a bas-
sa complessità. Lì troveranno
spazio i medici a quota oraria,
che lavorando a contatto con un
infermiere e avendo accesso al-
le cartelle informative dei pazien-
ti, potranno fornire supporto
all’utenza che non dovrà così af-
ferire ai pronto soccorso».
Che tipo di attività potranno
svolgere i medici in questi ambu-
latori e come vi si potrà accede-
re? «Esami di vario tipo come
elettrocardiogrammi, esami ra-
diologici o spirometrie – ha rispo-
sto la dottoressa Ferrara –. L’ac-
cesso non sarà libero ma media-
to dal 112, che poi diventerà 116
-117. In alternativa l’accesso po-
trà essere mediato dai medici di
base: se il medico di riferimento
valutando il caso del proprio pa-
ziente valuterà necessari accer-
tamenti non gravi l’utente sarà
indirizzato all’ambulatorio anzi-
ché al pronto soccorso, sollevan-
do così il personale dei PS da
una grande mole di lavoro».
Altro punto particolarmente in-
teressante dell’accordo integra-
tivo è l’ampliamento delle presta-
zioni erogabili dai medici di me-
dicina generale all’interno dei
propri studi. «Fino ad oggi sol-

tanto Asl 3 aveva la possibilità di
svolgere altre attività - ha prose-
guito - mentre adesso anche i
medici di base delle altre asl ligu-
ri, compresi noi di Asl 5, potre-
mo effettuare spirometrie, infil-
trazioni, audiometria, ecografie
o elettrocardiogrammi».
Da sottolineare che l’accordo
mette a regime anche l’obbligo
di effettuare attività formativa
all’interno delle Asl, ambito in
cui Asl 5 – che già la espleta da
diversi anni – a livello regionale

ha fatto da capofila. «Siamo par-
ticolarmente soddisfatti di aver
ottenuto anche l’aumento di
quote per il personale di segrete-
ria infermieristico – ha concluso
la dottoressa Ferrara –.Le quote
erano ferme dal 2006 e da allora
non erano mai state ritoccate.
L’aumento che ci è stato final-
mente concesso sarà graduale,
da qui sono all’inizio del 2027,
ma per noi e’ un grande traguar-
do. Solo con studi organizzati si
può rafforzare il territorio».

Maria Pia Ferrara
Segretaria deimedici di base

Ambulatori fino alle 24
Medici a quota oraria
Accordo integrativo
per ampliare i servizi
Professionisti e infermieri cureranno patologie a bassa complessità
per fare fronte all’aumento degli accessi nei pronto soccorso
Ci si potrà rivolgere a queste strutture soltanto se inviati dal 112

Visita in ambulatorio in una immagine di archivio

LA SPEZIA

Sos per i medici di medicina ge-
nerale? Sì, ma forse non troppo.
Per una volta, se raffrontata alla
situazione delle altre aziende sa-
nitarie liguri, quella dell’Asl 5
Spezzino non sembra essere
particolarmente critica anche
se alcune carenze comunque
esistono e certamente non age-
volano la cittadinanza. Stando
all’avviso volto ad affidare incari-

chi per medici di medicina gene-
rale bandito da Regione Liguria
e consultabile sul sito di Asl 5,
ad oggi i posti vacanti, ovvero i
presidi scoperti dal medico di
medicina generale, a livello pro-
vinciale, sono 7. Sarebbero inve-
ce 45 gli incarichi da assegnare
in Asl 1, 31 i posti vacanti in Asl 2,
69 i medici da reperire in Asl 3 e
11 in Asl 4.
Ma tornando ad analizzare la si-
tuazione che interessa il territo-

rio della nostra Asl, i posti vacan-
ti sono così ripartiti: Borghetto
Vara (un incarico da assegnare
a partire dal prossimo 6 ottobre
per un pensionamento), Castel-
nuovo Magra (un incarico da as-
segnare), La Spezia (un posto va-
cante a partire dal 7 settembre
2024 per pensionamento), Rio-
maggiore (un’unità ancora da
assegnare), Lerici (un’unità da
inserire a partire dal 13 luglio
per via di un pensionamento) e

Sarzana (dove invece i posti va-
canti sarebbero due, di cui uno
a partire dal prossimo 19 otto-
bre sempre a causa di un pensio-
namento) .
Un dato certamente rilevante,
ma non particolarmente preoc-
cupante, e all’attenzione della
direzione aziendale e della se-
greteria dei medici di medicina
generale che come, riferitoci
dalla dottoressa Maria Pia Ferra-
ra, sta lavorando per arginare il

problema. «Tra medici in entra-
ta e le disponibilità già date dai
colleghi per cui è previsto il pen-
sionamento grosse criticità non
dovrebbero esserci – ha chiarito
la segretaria provinciale della Fe-
derazione italiana dei medici di
medicina generale –. Almeno
tre colleghi che dovrebbero an-
dare in pensione quest’anno
hanno già dato la disponibilità a
rimanere in servizio per altre
due annualità, fino a un massi-
mo di 72 anni di età».

E.S

«Ampliate anche le prestazioni
erogabili dai medici di
medicina generale nei propri
studi: ecografie, spirometrie,
infiltrazioni, audiometria
e elettrocardiogrammi»

LA NOSTRA SALUTE
La buona notizia

Il quadro della carenza di dottori sul territorio: alcuni rimanderanno la pensione ai 72 anni di età

L’Asl Spezzino soffre meno degli altri territori liguri

PRESTAZIONI

Punti
di vista
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Nuova aggressione nel pronto soc-
corso dell’ospedale Villa Scassi di 
Sampierdarena. È la quinta in po-
co più di un mese. Questa volta la 
vittima è una guardia giurata, pre-
sa a graffi e pugni da una donna di 
45 anni. Quest’ultima è arrivata al 
pronto soccorso ubriaca e molto 
agitata, ha iniziato a insultare il  
personale  sanitario.  La  guardia  
giurata, in servizio al presidio not-
turno fisso attivo nell’ospedale, è 
intervenuta, cercando di riporta-
re la situazione alla calma, ma è 
stata  a  sua  volta  aggredita  con  
graffi e pugni. Di qui, la necessità 
di far intervenire i carabinieri che 
hanno denunciato la donna, risul-
tata già con precedenti di polizia a 
carico. 

In particolare il pronto soccor-
so del Villa Scassi in queste setti-
mane sta registrando una escala-
tion di episodi di violenza: dome-
nica scorsa un giovane di 18 anni 
senza dimora, ha brandito un og-
getto metallico e lanciato alcune 
bottiglie contro il personale sani-
tario che ha dovuto chiedere l’in-

tervento delle Volanti della poli-
zia; a distanza di poche ore un al-
tro uomo residente fuori Genova, 
in attesa di essere visitato, ha pre-
so a testate il vetro del gabbiotto 
degli infermieri, diventando sem-
pre più aggressivo e minacciando 
di  morte un operatore sanitario 
che ha cercato di fermarlo. I poli-

ziotti  del  Commissariato  Corni-
gliano lo hanno portato alla cal-
ma e riaffidato alle cure mediche. 
Comunque, entrambi i soggetti so-
no stati denunciati per violenza e 
minaccia a incaricato di pubblico 
servizio. 

I tre episodi seguono quello del 
21 marzo scorso, quando la Fp Cgil 
ha denunciato l’ennesima aggres-
sione ai danni del personale dello 
stesso pronto soccorso. In quella 
occasione un ragazzino accompa-
gnato ha dato in escandescenze e 
ha aggredito due infermiere, una 
delle quali ha riportato 12 giorni di 
prognosi.  All’arrivo dei poliziotti  
chiamati dal personale ospedalie-
ro, il  ragazzino ha aggredito an-
che loro. «Si tratta dell’ennesima 
aggressione al personale dei pron-
to soccorso, spesso causate dalle 
estenuanti attese alle quali sono 
sottoposti i pazienti», ha commen-
ta Luca Infantino Segretario Gene-
rale Fp Cgil Genova. 

di Giuseppe Filetto

Non doveva e non poteva essere 
un intervento chirurgico ritenu-
to di routine, ma neppure uno 
di quelli difficili al punto di la-
sciarci la vita. «Però — come spie-
ga  un  medico  del  Policlinico  
San Martino che per ovvie ragio-
ni preferisce l’anonimato — pur-
troppo in  sala  operatoria  non 
sempre le cose vanno per il ver-
so giusto». Sicché, una donna di 
71 anni di origine albanese ma 
da anni residente a Genova con 
la famiglia, è deceduta qualche 
ora dopo essere stata sottopo-
sta all’asportazione di “una este-
sa massa pelvica che interessa-
va l’intestino”. E la stessa dire-
zione sanitaria dell’ospedale ha 
segnalato la vicenda alla Procu-
ra e messo la salma a disposizio-
ne dell’autorità giudiziaria. Tan-
t’è che la famiglia fino a ieri non 
aveva presentato denuncia. 

Da parte sua il pm Giancarlo 
Vona ha aperto un fascicolo pe-
nale, al momento contestando 
l’omicidio colposo e nelle pros-
sime ore verranno disposti gli 
esami  autoptici,  soprattutto  
per  permettere  agli  eventuali  
indagati di potersi difendere e 
nominare dei consulenti medi-
co-legali di parte. Anche se, fi-
nora, l’inchiesta risulta a carico 

di ignoti: la magistratura dovrà 
individuare l’intera equipe pre-
sente  in  sala  operatoria  ed  
eventualmente altri medici (pu-
re di altri reparti) coinvolti nel-
la vicenda. 

«Non possiamo dire nulla, sia-
mo a completa disposizione del-
la magistratura per tutti i chiari-
menti del caso», si limita a di-
chiarare Gianni Orengo, diretto-
re sanitario del “San Martino”. 
Medesime,  laconiche,  parole  
pronunciate da Claudio Gusta-
vino,  direttore  della  Divisione  
di Ostetricia e Ginecologia, che 
però non era presente in sala 
operatoria (in questi giorni è in 
ferie). 

Cosa è accaduto durante e do-
po l’intervento, spetterà alle in-

dagini che il pm ha già disposto 
e con ogni probabilità coinvol-
geranno i carabinieri del Nas. È 
invece certo che la donna era 
già seguita da uno specialista gi-
necologo della stessa struttura 
ospedaliera al quale si era rivol-
ta.  La  paziente  è  arrivata  in  
ospedale qualche giorno prima 
del 29 aprile scorso, quando c’è 
stato l’intervento chirurgico e si 
è verificato il decesso. Il ricove-
ro a quanto pare si era reso ne-
cessario per il rischio concreto 
di occlusione dell’intestino e di 
una  eventuale  emorragia.  Da  
qui la necessità di intervenire 
con una certa urgenza, concor-
dando  l’operazione  con  un  
gruppo  interdisciplinare  com-
posto da chirurghi, ginecologi, 
oncologi ed anestesisti. 

Secondo le prime indiscrezio-
ni durante l’intervento si sareb-
be verificata la rottura della ve-
na iliaca e quindi una importan-
te emorragia che in un primo 
momento sarebbe stata tampo-
nata dai chirurghi vascolari. Co-
munque, nel tentativo di ricuci-
re la rottura, la donna avrebbe 
perso molto sangue. Sicché, nel 
pomeriggio dello stesso giorno 
è stato disposto il suo trasferi-
mento nel Reparto Rianimazio-
ne, dove però è morta qualche 
ora dopo. 

Sanità/2

Ancora una aggressione al personale 
del pronto soccorso del “Villa Scassi”

Il decesso della 71enne al Policlinico San Martino del capoluogo
durante l’intervento chirurgico per eliminare una massa pelvica

Donna muore 
in sala operatoria

La Procura indaga

La stessa direzione 
dell’ospedale 

ha segnalato il caso 
alla magistratura 
e messo la salma 

a sua disposizione 

kL’equipe medica Nella foto 
di archivio un pool di specialisti i 
durante un intervento chirurgico

Genova Cronaca

La quinta in un mese
e questa volta è toccato
a una guardia giurata 
presa a graffi e pugni
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Il reparto
Il pronto 
soccorso 
dell’ospedale di 
Sampierdarena
è uno di quei 
reparti con la più 
alta affluenza
i pazienti 
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ce. Poi, dal capoluogo parte-
nopeo ha iniziato a compiere 
veri e propri blitz a Genova, 
addirittura facendosi trovare 
sotto casa o davanti al posto 
di lavoro di lei. 

Nel mirino dell’uomo diven-
tato  persecutore  seriale  an-
che un uomo nel frattempo di-
ventato amico dell’ex moglie 
e a sua volta oggetto di stal-
king. Non basta: secondo le in-
dagini era riuscito anche ad 
estorcergli 10 mila euro, mi-
nacciandolo di ritorsioni e di 
morte. La donna a fine 2023 
aveva  deciso  di  denunciare  
tutto. Il  pm Giovanni Arena 
ha aperto un fascicolo, dele-
gando la polizia per le dovute 
indagini,  fino  al  punto  che  
l’uomo è stato arrestato. Nel-
le scorse ore, il processo con 
rito abbreviato davanti al giu-
dice e la condanna. 
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però non era presente in sala 
operatoria (in questi giorni è in 
ferie). 

Cosa è accaduto durante e do-
po l’intervento, spetterà alle in-

dagini che il pm ha già disposto 
e con ogni probabilità coinvol-
geranno i carabinieri del Nas. È 
invece certo che la donna era 
già seguita da uno specialista gi-
necologo della stessa struttura 
ospedaliera al quale si era rivol-
ta.  La  paziente  è  arrivata  in  
ospedale qualche giorno prima 
del 29 aprile scorso, quando c’è 
stato l’intervento chirurgico e si 
è verificato il decesso. Il ricove-
ro a quanto pare si era reso ne-
cessario per il rischio concreto 
di occlusione dell’intestino e di 
una  eventuale  emorragia.  Da  
qui la necessità di intervenire 
con una certa urgenza, concor-
dando  l’operazione  con  un  
gruppo  interdisciplinare  com-
posto da chirurghi, ginecologi, 
oncologi ed anestesisti. 

Secondo le prime indiscrezio-
ni durante l’intervento si sareb-
be verificata la rottura della ve-
na iliaca e quindi una importan-
te emorragia che in un primo 
momento sarebbe stata tampo-
nata dai chirurghi vascolari. Co-
munque, nel tentativo di ricuci-
re la rottura, la donna avrebbe 
perso molto sangue. Sicché, nel 
pomeriggio dello stesso giorno 
è stato disposto il suo trasferi-
mento nel Reparto Rianimazio-
ne, dove però è morta qualche 
ora dopo. 

Sanità/2

Ancora una aggressione al personale 
del pronto soccorso del “Villa Scassi”

Il decesso della 71enne al Policlinico San Martino del capoluogo
durante l’intervento chirurgico per eliminare una massa pelvica

Donna muore 
in sala operatoria

La Procura indaga

La stessa direzione 
dell’ospedale 

ha segnalato il caso 
alla magistratura 
e messo la salma 

a sua disposizione 

kL’equipe medica Nella foto 
di archivio un pool di specialisti i 
durante un intervento chirurgico

Genova Cronaca

La quinta in un mese
e questa volta è toccato
a una guardia giurata 
presa a graffi e pugni
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k Il pubblico ministero
Giovanni Arena

Il reparto
Il pronto 
soccorso 
dell’ospedale di 
Sampierdarena
è uno di quei 
reparti con la più 
alta affluenza
i pazienti 
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di Michela Bompani

Sei milioni di euro in quattro anni 
per la nuova rete di ambulatori me-
dici - uno per distretto -, della Ligu-
ria,  che  cominceranno  ad  aprire  
«dai prossimi giorni», dice il presi-
dente della Regione, Giovanni Toti. 

L’impegno  economico  è  scritto,  
nero su bianco, sull’accordo integra-
tivo siglato nei giorni scorsi tra la Re-
gione e le organizzazioni sindacali 
della medicina generale. I nuovi am-
bulatori, che saranno aperti nelle se-
di distrettuali e poi nelle Case di Co-
munità, a mano a mano che entre-
ranno in funzione, saranno operati-
vi, dalle 8 alle 24 e saranno dedicati 
alla bassa complessità. 

A presidiare la nuova infrastruttu-
ra della medicina territoriale della 
Liguria, che andrà ad appaiarsi al la-
voro dei medici di famiglia, saranno 
medici di medicina generale e, da re-
moto, e in turno di reperibilità, una 
rete di specialisti che saranno a di-
sposizione per il  teleconsulto.  Nei 

nuovi ambulatori si potranno diret-
tamente eseguire esami di diagnosti-
ca di  primo livello.  E nell’accordo 
viene indicata chiaramente la finali-
tà: potenziare la medicina di prossi-
mità e, parallelamente, intercettare 
il più possibile i casi “semplici” evi-
tando che vadano a congestionare i 
pronto soccorso. 

Secondo l’accordo, i turni saran-
no organizzati dal distretto, e la fun-
zionalità dell’ambulatorio sarà, alla 
fine h24, visto che ci sarà un medico 
a presidiarlo anche dalle 24 alle 8, 
andando a coprire così sia i servizi 
diurni e notturni. E proprio per ga-
rantire la copertura nelle ore nottur-
ne, in tempi di scarsità di personale 
medico, il distretto potrà decidere 
di far lavorare i medici di guardia 
medica, e il distretto potrà scegliere 
un’eventuale revisione del servizio 
della continuità assistenziale dalle 
24 alle 8, garantendo una risposta al-
le urgenze tramite il 118.

Anche se si tratta di un’attività “in 
via sperimentale”, la programmazio-
ne si stende per quattro anni,  dal 
2024 al 2027, e la Regione, come reci-
ta l’accordo firmato con i medici, ha 
stabilito  un  impegno  economico  
progressivo, nel testo che è stato ra-
tificato dalla giunta e ora inviato a 
tutte le Asl, con 615mila euro per il 
2024, 1 milione e 230mila euro nel 
2025, 1 milione e 845mila euro nel 
2026 e 2 milioni e 150mila euro nel 
2027. Le risorse,  annualmente,  sa-
ranno ripartite tra le Asl in rapporto 
al numero di assistiti a carico dei me-
dici di medicina generale. 

I pazienti saranno indirizzati agli 
ambulatori o dalla centrale operati-
va, o dal numero 116117 che deve an-
cora entrare in vigore, oppure dallo 
stesso medico di famiglia nel caso in 
cui siano necessari esami.

Nei nuovi ambulatori territoriali, 

infatti,  i  medici  saranno dotati  di  
strumentazione diagnostica:  e  po-
tranno effettuare esami radiologici, 
elettrocardiogrammi,  ecografie,  
ecodoppler, iniezioni,  spirometrie,  
prelievi ematici, raccolta di campio-
ni, oltre ad accedere alla rete dei te-
leconsulti specialistici. E questo do-
vrebbe contribuire anche a deconge-
stionare le liste di attesa. Negli am-
bulatori è prevista la presenza di in-

fermieri che assistano, o eseguano 
direttamente alcuni esami. Per que-
sto sono previste dall’accordo una 
serie di indennità per i medici che si 
potranno avvalere di collaboratori, 
segretari e infermieri.  A firmare il  
documento, per la Regione, sono sta-
ti  l’assessore  regionale  alla  Sanità  
Angelo Gratarola e la direttrice ge-
nerale direzione generale di Area sa-
lute e servizi sociali, Roberta Sere-

na, con i sindacati dei medici di fami-
glia. Si sblocca dunque un tassello 
mancante nel sistema sanitario ligu-
re. Una risposta, viene spiegato nel-
l’accordo, alla complessità assisten-
ziale della popolazione ligure, carat-
terizzata da un progressivo invec-
chiamento, che ha necessità innan-
zitutto della gestione delle fragilità 
e delle comorbilità.

1
La copertura

La Regione si 
è impegnata 

con uno 
stanziamento 

di oltre 6 
milioni di 
euro per 

realizzare la 
rete di 

ambulatori 

«Per far partire a maggio gli ambu-
latori territoriali  che annuncia la 
giunta Toti manca ancora tutto: in 
che  strutture  saranno  allestiti  e  
quali macchinari useranno?»: il se-
gretario regionale del Pd, Davide 
Natale, accende il faro non tanto 
sull’accordo sindacale, di cui sotto-
linea  la  funzionalità,  quanto  sui  
tempi della sua reale entrata in fun-
zione. 

«Dopo anni di richieste da parte 
delle  organizzazioni  sindacali,  fi-
nalmente sono stati adeguati i com-
pensi di alcune prestazioni svolte 
dai medici di base, oltre a ricono-
scere loro una tariffa oraria mag-
giore, anche se nel documento fir-
mato non è specificato dove si at-
tingerà per coprire questa spesa. 
Un’incognita non da poco», attac-
ca Natale. E aggiunge: «Dov’è l’ac-
cordo  con  gli  specialisti  che  do-
vranno collaborare con i medici di 
base in teleconsulto? E il personale 
infermieristico? Siamo di fronte al-
la  solita  misura  annunciata,  ma  
non realizzata, manca l’organizza-
zione dei turni dei medici e anche 
dei  medici  della  continuità  assi-
stenziale,  perché  si  rischia,  per  
aprire  gli  ambulatori  nuovi,  di  
smontare  la  guardia  medica».  E  
dunque, riassume: «questi ambula-
tori che dovrebbero avere lo scopo 

di potenziare la medicina territo-
riale, rischiano di indebolirla».

Alle  proteste  del  Pd,  risponde  
compatta la giunta regionale, con 
il presidente della Liguria, Giovan-
ni Toti, che sottolinea: «Regione Li-
guria continua a lavorare per ga-
rantire una sanità più vicina al ter-
ritorio con un accordo con i medici 
di medicina generale che potenzia 
i distretti ed è all’avanguardia a li-
vello nazionale». 

Toti spiega che l’accordo è opera-
tivo, visto che la delibera che lo re-
cepisce è stata approvata.  Ora le 
Asl  liguri  dovranno  recepirlo  e,  
dunque,  aprire  gli  ambulatori.  
«L’accordo pluriennale prevede an-
che la formazione e l’aggiornamen-

to dei medici di famiglia — ricorda 
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Angelo Gratarola — tutto questo,  
dunque,  viene  messo  in  pratica  
progressivamente nell’ottica della 
realizzazione del nuovo assetto or-
ganizzativo dell’assistenza territo-
riale, che acquisisce maggiore cen-
tralità nella sanità pubblica rispet-
to a quella ospedaliera, privilegian-
do, tra l’altro, la medicina di prossi-
mità correlata anche all’innovazio-
ne tecnologica». E Gratarola riven-
dica il borsino del finanziamento 
dell’accordo, già predisposto. 

L’attivazione del nuovo sistema 
di medicina territoriale che, viene 
rimarcato in una nota politica del-
la Lista Toti, «inizierà nei prossimi 
giorni»,  rappresenta  la  seconda  
manovra, dall’inizio dell’anno, per 
deviare  il  flusso  di  pazienti  dai  
pronto  soccorso,  come  rivendica  
l’assessore Gratarola. E ricorda che 
sono già stati realizzati nei pronto 
soccorso dei maggiori ospedali del-
la Liguria nuovi ambulatori per i ca-
si a bassa complessità, che stanno 
riducendo i tempi di attesa per i co-
dici verdi e bianchi di circa tre ore. 
L’attivazione di ambulatori territo-
riali 24 aggiunge una alternativa, 
per la prima volta esterna, al pron-
to soccorso. — michela bompani

L’accordo con i dottori 
di medicina generale
per decongestionare

i pronto soccorso

Il piano

2
Gli orari

Gli 
ambulatori 
territoriali 
saranno 

aperti tutti i 
giorni dalle 8 
alle 24, ma ci 
sarà un turno 

notturno 
dalle 24 alle 8

3
Gli esami

Gli 
ambulatori 

saranno 
dotati di 

macchinari 
per eseguire 
ecografie, 

radiografie, 
spirometrie 

e Ecg
FABIOBUSSALINO/

kL’assessore
Angelo Gratarola promette 
l’apertura a breve
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kSarà previsto un ambulatorio in ogni sede distrettuale

Saranno dotati
di strumentazione 

diagnostica
dalla radiologia

all’ecografia

Uno per ogni distretto 
costeranno sei milioni 

in quattro anni
e apriranno

“nei prossimi giorni” 

La sanità

Nuovi ambulatori aperti tutti i giorni
dalle 8 alle 24, potranno anche fare esami

4
Il personale

A far 
funzionare gli 

ambulatori 
saranno 
medici di 
famiglia, 

medici della 
continuità 

assistenziale 
e infermieri

La polemica

Pd all’attacco: “Manca ancora tutto
A rischio la guardia medica”

k Il segretario 
regionale 
Davide Natale 
avanza molti 
dubbi rispetto 
l’effettiva 
operatività degli 
ambulatori 
entro maggio
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